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PARTE UFFICIALE
Il N. 156 (Serie seconda) della Raccolta

ufficiale delle leggi e äei decreti del Regno
contiene la sequente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .
11 Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la maggiore straordi-

naria spesa di L. 980,000 per completare il ba-
cino di carenaggio di Messina, decretato con la
legge 10 agosto 1862, numero 749.
Art. 2. La maggiore spesa anzidetta sarà

stanziata nei bilanci del Ministero dei La,vori
Pubblici per gli esercizi 1871 e 1872, e precisa-
mente per L. 500,000 al capitolo 108 bis del
bilancio 1871, e per L. 480,000 al capitolo cor-
rispondente del bilancio 1872.
Ordinfamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data in Firenze addi 30 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛUINTINO SELLA.

ÛASTAGNOLA.

Il Num. 122 (Serie seconda) della Raccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Vista la legge 20 marzo 1865, Allegato A;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale

di Coronate, in data 12 settembre 1870, relativa
al cambiamento dell'attuale denominazione del
comune in quella di Morimondo;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano, in data 26 gennaio 1871,
in coerenza al disposto dall'articolo 176, n. 1,
della legge succitata,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 comune di Coronate, in

provincia di Milano, è autorizzato ad assumere
la nuova denominazione di Morimondo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi H marzo 4871.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANzA.

Il N. 150 (Serie seconda/ della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Veduto l'art. 43 del regolamento doganale

approvato con Nostro decreto del dì 11 set-
tembre 1862, e la cui provvisoria osservanza fu
prescritta colla legge 21 dicembre 1862, n. 106;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comu-

nale di Ancona delli 10 e 13 dicembre 1870 e
2 gennaio 1871;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio di concerto con quello
delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato Punito regola-

mento dei magazzini generali del municipio di
Ancona, visto d'ordine Nostro dai Ministri sud-
detti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
celta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 15 marzo 1871.

VITTORIO EAIANUELE.
ÛASTAGNOLA.
ÛUINTINO SELLA.

REGOLAMENTO pei magagging gengyggi
della città di Ancona.

Art. 1. Il municipio di Ancona, autorizzato
dal Governo, istituisce sotto la propria respon-Babilità magazzini generali destinatt a ricevere
in custodia merci estere e nazionali soggette o
no a diritti di dogana e a'dazio di consumo.
Art. 2. Esso affida l'amministrazione dei me·

desimi ad un direttore nominato dal Consiglio
comunale.
Art. 3. Le merci che giungono allo stabili-

mento per via di mare sono ricevute agli scali
dei magazzini; quelle che giungono per via di
terra sono ricevute all'ingresso dei magazzini.
Le merci che ne escono sono consegnate agli

scali ed alla posta dei magazzini. I soli facchini
dello stabilimento sono incaricati di traspor-
tarle al magazzino e viceversa.
I capitani delle navi e i conduttori delle peote

che sono obbligati al discarico lo eseguiranno
sullo scalo; se per questa operazione non ba-
stando l'equipaggio, hanno bisogno di facchini
sullo scalo, non possono adoperarvi che i fac-
chini dello stabilimento. I diritti che per queste
operazioni competono allaamministrazionesono
fissati dalle annesse tariffe.
Art. 4. L'amministrazione è sola incaricata

delle operazioni doganali occorrenti tanto al-
l'entrata quanto all'uscita delle merci. Il pro-
prieterio o suo incaricato può assistervi nel suo
mteresse.

TITOLO I.-Entrata delle merci e loro custodia.

Art. 5. L'amministrazione s'incarica della cu-
stodia delle merci senza rispondere però alle
avarie, guasti e scadimentó delle medesime pro-
venienti dalla natura e condizioni delle merci
stesse, o da casi di forza maggiore. L'ammini-
strazione non risponde per la dispersione dei
liquidi, nè per la rottura dei fragili.
Per quelle merci le quali domandino cautele

speciali e straordinarie di custodia, il proprie-
tario provvederà da se medesimo mediante li
inservienti dello stabilimento senza responsabi-
lità dell'amministrazione.

I Art. 6. L'amministrazione avrà nellointeresse
generale del commercio piena e assoluta libertà
di collocare e distribuire a suo piacimento nei
magazzini le merci introdottevi.
Le merci però saranno possibilmente dispo-

ste nei magazzini in modo da potere a colpo
d'occhio riscontrarsene l'esistenza, rilevarne le
marche ed i numeri speciali e complessivi.
Art. 7. Tutte le merci che entrano nei magaz-

.
zini generali vengono, per tutto il tempo che vi
restano, assicurate dagli incendii a cura della
amministrazione, senza sua responsabilità, per
conto degli interessati, presso stabilimenti assi-
curatori eletti dalla amministrazione, ed a spese
dei proprietarii.
Chi consegna la merce indica per iscritto il

valore da assicurarsi. In mancanza di questa in-
dicazione l'amministrazione fissa questo valore
senza veruna sua responsabilità.
I premi d'assicurazioni verranno fissati con

apposite tariffe, che saranno obbligatorie per gli
interessati.
Art. 8. Chiunque vuol consegnare merci ne

farà scritta domanda, dichiarando a chi la merce
appartiene.
Esso ritirerà dalla amministrazione ricevuta

delle merci che consegna, nella quale saranno
indicati il nome ed il domicilio del consegnante
e del proprietario, e la data, la marca ed il nu-
mero dei colli, la qualità della merce ed il peso
lordo. Questa ricevuta sarà firmata dal direttore
e da un magazziniere.
In questa medesima ricevuta si noteranno le

estrazioni, che successivamente il proprietario
può fare della sua partita. Questa ricevuta non
e girabile.
Art. 9. Allorquando la merce sia consegnata

dal vetturale o capitano, conduttori, coi relativi
documenti di spedizionq, l'amministrazione rila-
scia loro una ricevuta provvisoria delle merci
scaricate senza veruna garanzia delle avarie che
potessero esistere e verificarsi in seguito, e sol-
tanto per dar loro un mezzo di giustificare verso
chi spetta la fatta consegna. Questa ricevuta
verrà da essi data al destinatario, il quale rico-
nosciuta la merce, presentate le polizze, ed in
mancanza di queste, altri documenti equivalenti
aprovare la proprietà, convertirà la provvisoria
ricevuta da restituirsi, nell'altra, di cui al pre-
cedente articolo.
Art. 10. Il proprietario può chiedere ricevuta

per le merci depositate all'ordine, e la proprietà
di tali merci può essere trasferita ad altri con
semplice girata di tale ricevuta, senza che occor-
rano dichiarazioni od annotazionipreventive nei
registri dei magazzini.
Questa ricevuta sarã fatta a matrice e con-

terrà le seguenti indicazioni:
a) Il numero d'ordine e la data d'introduzione

della merce nei magazzini;
b) Il domicilio ed il nome del proprietario;
c) La qualità e provenienza delle merci, il

numero e la marca di ciascheden collo e partita;
d) Il peso lordo ed il peso netto ¡
e) 11 posto in cui sarà depositata la merce al-

l'atto del deposito;
f) Il valore reale ed approssimativo della

merce all'atto del deposito.
La provenienza ed il peso netto della merce

sono espressi secondo le dichiarazioni del con-
.

segnante senza garanzia dell'amministrazione.
Tali ricevute saranno ñrmate a doppio dal

proprietario della merce o suo incaricato, dal
capo d'ufficio e dal magazziniere, su registro a

matrice da cui saranno staccate.
Art. 11. Le ricevute di cui all'articolo prece-

dente, dovranno essere munite del bollo in pro-
porzione del valore delle merci, alle quali si ri-
feriscono, a senso dell'art. 26 della legge 19 lu-
glio 1868, n. 4480, sulle tasse di bollo e regi-
stro.
Art. 12. Mediante un diritto fisso di 50 cen-

tesimi lo esibitore di ricevute all'ordine può
in ogni tempo pretendere che venga alle mede-
sime apposto dalla amministrazione dei magaz.
zini generali un bollo a tergo, per mezzo del
quale si constati la esistenza della merce in
detti magazzini.

Tale certificato di esistenza sarà datato e fir.
mato da' suddetti capi d'ufficio e magazzinieri,
o da chi per essi. La merce non sarà disponibile
per tutto il giorno in cui fu spedito questo cer-
tificato.
Art. 13. Il giratario della ricevuta può diman-

dare una nuova ricevuta in suo nome, conse-
gnando alla amministrazione la ricevuta primi-
tiva per essere ritirata ed annullata. La nuova
ricevuta è soggetta alle tasse accennate all'ar.
ticolo 11.
Art. 14. Vendendosi merci depositate in ma-

gazzini verso ricevuta non girabile, l'ammini-
strazione non riconosce nuovo proprietario se

non quando si faccia regolarmente tale ricono-
scere mediante dichiarazione scritta dal primo
proprietario, e consegna della precedente rice-
vuta. Al nuovo proprietario sarà rilasciata una
nuova ricevuta.
Art. 15. In caso di smarrimento di ricevute

all'ordine, il titolare o chi giustifica di esserne
il giratario, dovrà farne per iscritto la dichia-
razione alla amministrazione dei magazzini per
ottenere una nuova ricevuta, o la restituzione
della merce.
Questa nuova ricevuta o questa restituzione

non potrà conseguirsi, se non previa cauzione
personale riconosciuta idonea dall'amministra-
zione, o cauzione in deposito di danaro per il
valore delle merci e dopo una dilazione di quin-
dici giorni, durante i quali sarà diffidato il pub-
blico con avviso affisso alla porta dei magazzini
e inserito per due volte durante lo stesso pe-
riodo nel Giornale ufficiale della provincia. Il
deposito in danaro verrà restituito dopo sei
mest

In caso di smarrimento di ricevute semplici
non girabili all'ordine, il proprietario dovrà
farne scritta dichiarazione

,
ed attendere 15

giorni per ritirare la merce o la nuova ricevuta,
entro il quale periodo l'amministrazione pubbli-
cherà gli avvisi di cui sopra.
Nell'uno e nell'altro caso le spese vanno a ca-

rico del proprietario.
Trattandosi di uno smarrimento dichiarato

da un giratario, l'amministrazione dei magaz-
zini manderà officiosamente un avviso al tito-
lare della ricevuta smarrita, per informarlo della
relativa denuncia.
Art. 16. Tutte le merci che entrano nei ma-

gazzini sono pesate e misurate a cura dell'am•
ministrazione, ed a spese del proprietario.
Art. 17. Le operazioni di condizionamento ed

imballaggio delle merci vengono fatte a cura

dell'amministrazione ed a spese del proprie-
tario.
Art. 18. Nessun altro che il proprietario e le

persone di sua compagnia e chiunque siasi mu-
nito di un biglietto d'ingresso nella forma sta-
bilita dall'amministrazione potranno procedere
alla visita di merci depositate nei magazzini
generali.
Il proprietario di merci si farà riconoscere

colla esibizione della relativa ricevuta.
Ad ognuna di dette visite assisterà un dele-

gato della amministrazione.
Art. 19. Il proprietario potrà far periziare le

merci e estrarne mostre o campioni nelle pro-
porzioni, ed alle condizioni stabilite dal regola-
mento doganale.
Art. 20. Dietro domanda del proprietario al-

l'atto del ritiro della merce nei magazzini ge-
nerali, ed anche posteriormente, potrà questa
essere divisa in varie parti, compatibilmente alla
sua natura, non inferiori pez ò ad un minimo
discrezionale da determinarsi d'accordo colla
amministrazione.
Art. 21. I diritti di magazziosggio sono sta-

biliti secondo la qualità, il peso e la perma-
nenza della merce nei magazzini generali.
Tutte le merci che non sono state designate

nella tariffa saranno assimilate a quelle con le
quali hanno analogia.
Art. 22. I diritti stabiliti nella tariffa di ma-

gazzinaggio per magazzini generali sono fissati
per ogni settimana. La prima settimana comin-
ciata sarà dovuta per intiero e così l'ultima.
Il giorno dell'entrata e quello dell'uscita sono

computati nel magazzinaggio.
Art. 23. Il calcolo dei diritti di magazzinaggio

sarà fatto sopra il peso lordo riconosciuto.
Art. 24. Il tempo del magazzinaggio decor-

rerà per la partita intiera, dal giorno dell'en-
trata dei primi colli in deposito. I dirittisaranno
liquidati all'uscita di ciascuna parte in propor-
zione della sua quantità.
Art. 25. Per le merci giaceutinei magazzini la

amministrazione presenta la nota di spese e di-
ritti al proprietario dopo sei mesi, e deve questa
essere rimborsata immediatamente.
Art. 26. Dopo due anni di giacenza della mer-

ce, l'amministrazione è in facoltà di richiedere
dal proprietario il deposito delPammontare del
dazio doganale e del dazio di consumo.
Non soddisfacendosi dal proprietario a questa

richiesta,l'amministrazionevenderàquestemerci
all'asta pubblica per conto ed a spese del pro-
prietario.
Il valore ricavato da dette vendite, prelevata

ogni spesa, sarà tenuto per due anni a disposi-
zione del proprietario. Quando però non se ne

richieggailrimborso entro tale estremo termine,
si riterrà come volontariamente abbandonato
alla amministrazione, e perciò a tutto di lei
profitto senza lasciare più diritto a posteriori
reclami.
TITOLO II. -- ÜScita delle merci dai magattini

generali.
Art. 27. La domanda per estrazione di merci

dal deposito è fatta in iscritto dal proprietario
che dichiara doversi la merce consegnare al
presentatore della domanda.
Art. 28. Non si potrà pretendere la uscita

della merce avanti mezzogiorno, quando non se
ne fece la domanda il giorno precedente.

Ogni domanda relativa all'uscita della merce
per dopo mezzogiorno deve essere fatta avanti
le ore 9 del mattino. Nell'uno e nell'altro caso

l'amministrazione dei magazzini non risponde
degli ostacoli e ritardi che possono presentarsi
nelle operazioni di dogana, nè risponde degli
ostacoli prodotti da forza maggiore.
Art. 29. L'amministrazione non restituisce le

merci se non previa restituzione della relativa
ricevuta e pagamento dei suoi diritti, spese e

diritti di dogána e di dazio consumo, quando
anche questi diritti fossero stati indebitamente
percetti.
Il proprietario presenterà i suoi reclami per

ripeterell'indebito dall'autorità competente.
Art. 30. Le merci che vorranno farsi uscire

dai magazzini generali dovranno essere ritirate
entro i tre giorni che seguono la emissione della
relativa bolletta doganale.
Dopo questo termine, essendo poste fuori

della tariffa di magazzinaggio, saranno sotto-
messe alla tariffa ed alle discipline delle merci
ferme nei magazzini doganali.
Art. 31. Se pel ritardo nel ritiro avvengóno

spostamenti di merci il proprietario ne soppor-
ta la spesa come risponde di ogni danno.
TITOLO III. - Vendita all'asta pubblica.
Art. 32. Il proprietario delle merci depositate

nei magazzini generali può farle esporre in ven-
dita per suo conto all'asta pubblica per mezzo

dell'amministrazione, cuifarà apposita domanda
scritta, nella quale fisserà il prezzo per l'in-
canto.
Gli iuranti saranno notificati al pubblico non

meno di tre giorni prima con affissi alla porta,
alla loggia dei mercanti, alla porta della dogana
e nel Giornale ufficiale della provincia, salvi i
casi di urgenza, nei quali i provvedimenti per
l'asta saranno presi d'accordo colla parte inte-
ressata.
Ove si tratti di merci da vendersi nell'inte-

resse delPerario dello Stato, Pasta si terrà nei
locali doganali e si seguiranno le prescrizioni
dei regolamenti relativi.
Art. 33. L'amministrazione stessa s'incarica

della formazione dei lotti con o senza l'inter-
vento del proprietario della merce.
Il prezzo di ogni lotto non sarà mai inferiore

a lire 250 e l'aumento delle offerte non potrà
essereminore di lire 5.
Art. 34. Non sarà permesso alcun incanto per

una somma complessiva minore di lire 2000, ec-
cetto il caso di merce avariata, la cui vendita
all'asta potrà aver luogo qualunque sia la
somma.

Art. 35. Il deliberatario dovrà immediata-
mente versare all'amministrazione il 10 per 100
del detto prezzo all'atto della delibera e sal-
darlo all'atto del ritiro della merce, che sarà
immediato.
Mediante il consenso del venditore, o di chi

lo rappresenta, avrà tempo di ritirare la merce

ed a saldare il prezzo il giorno dopo l'incanto.
Se ritarda a saldare il prezzo , il deliberatario
perderà, senza bisogno di veruna interpellanza
giudiziale, l'acconto pagato, di cui un quarto
sarà devoluto alla amministrazione dei magaz-
zini generali, e gli altri tre quarti al proprieta-
rio della merce non ritirata.
Il deliberatario, che perde la caparra, perde

anche ogni diritto sulla merce acquistata, la
quale ritorna libera al suo proprietario e sara

escluso per tre mesi dal novero degli offerenti.
Art. 36. Il deliberatario della merce pagherà

all'amministrazione l'uno per conto sul prezzo
deliberato per le spese d'incanto.
In mancanza di offerte le dette spese saranno

ridotte al mezzo per cento sul prezzo stabilito
dal proprietario della merce.
Sul prezzo ricavato l'amministrazione si com-

pensa di tutte le sue spese e diritti di magazzi-
naggio. I dazii che colpiscono le estrazioni della
merce posta all'asta stanno a carico dell'acqui-
rente.

TITOLO IY. - Magazzini particolari.
Art. 37. L'amministrazione dei magazzini ge.

nerali potrà adattarne una parte ad uso di ma-
gazzini particolari ed affittarli a commercianti
per quelli articoli per i quali l'amministrazione
lo crederà opportuno.
Per ciascun magazzino particolare l'ammini-

strazione terrà un regolamento particolare. Tali
magazzini si apriranno e si chiuderanno alle
ore stesse fissate per le operazioni ordinarie dei
magazzini generali.
Per le concessioni in affitto di magazzini par-

ticolari occorre l'assenso della Giunta munici-
pale, la quale chiederà il parere della Camera
di commercio.
Art. 38. Il locatario dovrà dichiarare la na-

tura delle merci che intende d'introdurre nel
magazzino che domanda in affitto.
Avrà la facoltà di conservare la sua merce

come meglio crederà di spa convenienza an-

che aprendo i colli e tenendo sciolta la merce a
proprie spese e senza ingerenza per parte del-
l'amministrazione dei magazzini generali in ciò
che concerne il movimento e le operazioni da
farsi nell'interno del suo magazzino.
Non potrà però mutare la forma delle merci,

nè mescolarle, nè alterarle, in guisa da non po-
tere essere immediatamente riconosciute.
Il proprietario terrà pel servizio del suo ma-

gazzino un proprio facchino. Questo facchino
dovrà essere di nota probità, ed approvato dal
direttore dei magazzini.
Qualora gli occorressero altri uomini di aiuto

gli saranno forniti del personale dell'ammini-
strazione, previa corresponsione dei diritti de-
terminati dalla tariffa.
Tutti i diritti risguardanti l'entrata e l'uscita

delle merci dai magazzini particolari saranno
dal locatario corrisposti all'amministrazione ne-
gli stessi limiti determinati dalle tariffe in vigore
pei magazzini generali..

Art. 39. L'amministrazione avrà sempre la fa-
coltä di verificare colla assistenza del proprie-
tario lemerci esistenti nei magazzini particolari.
Verificandosi deficenzao disordine delle merci

il locatario resterà immediatamente congedato,
e le merci saranno subito ed a sue spese tras-
portate nei magazzini generali prendendosi inol.
tre dall'amministrazione le misure che saranno
del caso.
Il locatario, caduto così in contravvenzione ai

patti di affittamento, perderà il restante prezzo
di altitto che avrà anticipato.
Art. 40. I prezzi di affitto fissati dalla tariffa

saranno pagati per semestri anticipati. L'affitto
sarà fatto per un anno e alla fine del primo se-
mestre dovrà essere riconfermato o disdetto per
l'anno posteriore.
Art. 41. In caso di disdetta il locatario ces-

sante dovrà lasciare compiutamente liberi al
termine dello affittamento i magazzini ad esso

locati, consegnandone le chiavi all'amministra-
zione dei magazzini generali. In caso diverso la
stessa amministrazione potrà fare aprire d'uffi-
cio i magazzini di cui sarà il caso e trasportar-
ne le merci che YÍ 8Í ff0V6tSDIO DeÍ magâ2ZiBÎ
generali a spese del proprietario. Di ogni cosa
sarà redatto processo verbale per parte della
detta amministrazione con assistenza di due
testimoni.

TITOLO V. - Discipline doganali.
Art. 42. Non s'introdurrà nei magazzini gene-

rali nessuna merce soggetta a diritti doganali e
a dazio di consumo, o simultaneamente a questi
due dazii, se non dopo verificato il peso, il nu-
mero e qualità, e liquidati i relativi dazii e
spese in contraddittorio trai delegati del Gover-
no e del dazio di consumo, e quelli dell'ammini-
strazione esercente i detti magazzini, nel rispet-
tivo interesse in presenza del proprietario della
merce o chi per esso.
Ogni perdita di meroe introdotta sarà alli-

brata nei rispettivi registri della dogana e del
dazio di consumo, ciascuno per ciò che lo con-

cerne, e della amministrazione deimagazzinige-
nerali in modo da presentare il movimento delle
merci in ogni magazzino, ed in guisa da rendere
facile il controllo dei registri stessi fra le parti
interessate.
In prova dell'effettuata introduzione di merce

soggetta a diritti doganali l'amministrazione
dei magazzini generali farà apporre il suo visto
sopra la matrice della relativa dichiarazione, da
rimanere presso la dogana,
Art. 43. Il municipio di Ancona, e per esso

l'amministrazione dei magazzini generali, è res-
ponsabile rispetto alla dogana ed alla ammini-
strazione del dazio di consumo, sia delle merci
entrate nei detti magazzini, sia dei diritti e
delle spese da pagarsi all'uscita delle merci
stesse, nel modo che si dirà in appresso, con
dispensa ed esonero di cauzione.
Art. 41. L'amministrazione stessa sarà pure

responsabile verso chi di ragione delle penali di
cui potrà essere il caso a termine di legge, ri·
servandosi però il titolo di regresso contro il
proprietario della merce multato, quando la
multa dipenda dal fatto del proprietario stesso.
Art. 45. Il capo della dogana ha facoltà di

far eseguire le verificazioni che crederà oppor-
tune per accertarsi dell'esistenza delle merci de-
positate.
Art. 46. Quando il capo della dogana lo cre-

derà conveniente saranno confrontati i registri
di dogava con quelli della amministrazione; nel
caso di differenze la dogana procederà agli op.
portuni riconoscimenti del deposito.
Pelle spese occorrenti a tali riconoscimenti

si starà al disposto dell'articolo 44 del regola-
mento doganale.
Art. 47. L'amministrazione provvederà a che

i delegati, sia della dogana, sia del dazio con-
sumo possano tranquillamente eseguire le occor-
renti operazioni di visita, di pesamento, misura,
zione e quanto altro delle merci per la liquida.
zione dei relativi diritti e spese.
Art. 48. L'amministrazione suddetta sommi.

nistrerà le bilancie ed il mobiliare necessario
per il servizio doganale e daziario, e qqato al-
tro occorra all'opera dei facchini.
Art. 49. All'arrivo delle merci nei magazzini

generali, tre delegati, _uno cioè della dogans,
l'altro del dazio consumo ed il terzo dei magaz-
sini stessi, con l'intervento del proprietario o di
chi per esso, assisteranno all'introduzione delle
medesime e ne eseguiranno la visita coll'appog.
gio delle relative bollette di accompagnamento
per verificare la provenienza ed ogni altra par·
ticolarità necessaria alla loro precisa ricogni-
zione e quindi spedirne le bollette di scarico
alle dogane e barriere di provementa.
Art. 50. Soorgendosi differenze i delegati do-

ganali e daziarii provocheranno dal capo rispet·
tivo gli opportuni provvedimenti contro il pro-
prietario della merce al termine di legge.
In questo caso la merce in contestazione sarã

custodita in magazžino speciale sotto la dipen-
denza immediata della dogana al fine di poterne
costatare l'entità ad ogni evento.
Art. 51. Per evitare sostituzioni entro i ma-

gazzini si applicherà ai tessuti nazionali uno
speciale contrassegno destinato a distinguerli
da quelli esteri; questo contrassegno sarà proy.
visto ed applicato il più economicamente possi-
bile dalla dogana a spese del proprietario della
merce.

Art. 52. AlPatto delfiutroduzione dellamerce
il proprietario o chi per esso presenterà alla
dogana la dichiarazione prescritta dall'art. 3ß
del regolamento doganale in dat'a dell'11 settem-
bre 1862, ed alfamministrazione di detti magas.
zini la corrispondente domanda d'introduzione,
specificando sia nella detta dichiarazione como
nella domanda d'introduzione se la merce debba
introdursi nei magazzini generali, oppure in un
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dato magazzino particolare, ed in quest'ultimo
caso il nome del locatario.
Coll'appoggio di tale dichiarazione i delegati

della doganae del dazio di consumo, col con-
corso del delegato dell'amministrazione eser-

cente, nonchè del proprietario della merce e di
chi per esso, liqmderanno rispettivamente e

provvisoriamente per quanto sarà,del caso pre-
Via verificazione, i dazii applicabili alla merce

da introdursi.
In caso però d'inesattezzadella dichiarazione,

rimarrà sospesa ogni ulteriore operazione e si
applicherà il disposto dell'articolo 50.

-Peregni introduzione di merci farà apporre
da un suo delegato il visto sopraun doppie della
dichiarazione e relativo risultato di visita da ri-
manere quale titolodi riscontro a mano della
amministrazione esercente. Se durante la gla-
cenza delle merci nei magazzini generali e par-
ticolari venisse chiesta dal proprietario la rin-
nione di pià colli in un solo, o la divisione in

piik dien collo solo, l'operazione dovrà com-

pierdi in presenza dell' amministrazione dei
niiigazzini, di quella doganale, e del dazio di
dónsumo, o di entrambe, secondo icasi,per ope-
rare quindi le occorrenti rettificazioniner raspet-
tivi registri e sulla ricevuta ruasciata al pro-
prietario coll'ananllamento della prima partita.
Ärf. 53.Non si ammettono itei magaizini ge-

nerali nè in quelli particolari, depositi di merci
ift esenzione di visita.
* Art. 54. Le merci esistenti nei magassini pos-
sono avere il seguente esito in conformita delle
prescrizioni della procedura doijanale:
a) Essere riesportate sopra mare;
b) Spedite ad altra dogana di deposito per

ulteriore operazione doganale;
edite in transito;

ste con pagamento di diritti;
oganamento per linportazione.

Art. 55. Per l'estrazione delle merci il pro-
prietario, o chi per esso, presenterà alla dogana
la dichiarazione prescritta dall'art. 45 del rego-

uto doganale in data 11 settembre 1862
ed alla amministrazione dei magazzini generali
la corrispondente domanda di estrazione, speci-
ficando in essa se la merce debba estrarsi dai
magazzini generali o daun dato magazzino par-
ticolare, colla data della sua introduzione per
l'oocorrente scarico.
All'appoggio della detta dichiarazione i dele-

gati della dogana e del dazio di consumo, col
concorso del delegato della amministrazione
èsercente, non che del proprietario della merce
er di chi per esso liquiderannorispettivamente e
definitivamente, previa verificazione per quanto
sarà del caso, i diritti applicabili alla merce da
ekttarsi. Spediranno quindi al proprietario o a
chi per esso la bolla di pagamento ovvero di
causione od altra che fosse del caso, a tergo
della quale le guardie di servizio alla porta dei
mägazzini generali faranno constare dell'uscita
della merce, secondo il loro regolamento R sul-
tendo alla dogana che i colli non siano stati
sporti o dimezzati durante il loro deposito nei
magazzmi generali, essa potrà prescindere dal
fare la verificazione sovra accennata.
Per ogni estrazione di merci la dogana farà

apporre da un suo delegato il visto sopra un
doppio della dichiarazione sopraccennata dari-
manere quale titolo di riscontro a mani della
amministrazione esercente.
Art. 56. L'ammontare definitivo dei diritti

dovuti sulla merce da e6trar8i sarà prima della
estrazione pagato a chi spetta dal proprietario
della merce, o per esso dall'amministrazione dei
magazzini generali, e verrà addebitato alla dol
gana odalPamministrazione del dazio consumo,
e parzialmente all'una e all'altra secondo i casi
e sarà accreditato all'amministrazione dei ma-
gazzini saessi sulle corrispondenti partite dei
riSpetÍifi COBiÎ COrreBíÎ.
Art. 57. Le guardie di servizio alla porta dei

magazzini generali non permettetanno l'uscita
dellá merce se le bollette che là accompagnand
stort sónd munite del bollo delPamministrBEiOBÒ
serdenté.
Ark. 56. Le operazioni sulle merci che pos-
ono interessate Pazienda del dazio consumo
liaranno presetiziate dal funzioñario di detta
illienda di guisa che le operazioni stesse fra lè
Ainministrazioni interessate segnano ed abbians
il loro esito in uDB 6018 VOÎta.
Art. 59. I cali di tolleranza sulle merci depo-

sitäte a norma delle regole doganali previttiin
takiffa e nei regolamenti devono essere scaricati
dà1Paddebito generale fattone all'entrataall'am-
ministrazione.
'"Art. 60. Se Pinteressato domanda di variare
Po¡ierazione richiesta o di annullarla,ciò gli pos
tra essere accordato quando la verificazionedelle
inérôinon sia ancora stata intrapresa. A visita
ihcominciata il capo della dogana potrà accor-
&tre 11 cambiamento di operazione soltanto in
olisi veramente eccezionali nei quali fosse gra-
†ëmente esposito lo interesse del proprietario.

TITOLOVI. - 1)isposißioni générali.
Ark 61. L'orario sarà stabilito dallintendenza

di finanza, dal presidente della Camera di com-
mercio, e dal direttore dei magazzini, che si ritt-
niranno a convocazione dell'intendente.
Ark 62. Gl'ingtessi e le porte práticate nel

cironíto dei magazzini saranno chinai con due
chiavi, una delle quali sara terattadal capo spe-
ciàle delladogaba e l'altra dall'amministrazione.
Nelle ore di apertata e di esercizio il servizio

di vigilanza a tutti gli ingiessi sarà mantenuto
costantemente dalla doganá.
Gliuffici doganali, i corpi di guardia, i ma-

gazzim propriamente doganali e le garette per
le sentinelle saranno costruiti a spese della am-
ministrazione.
Art. 63. Per prevenire i pericoli di furto e

d'incendio l'amministrazione esercente potrà
stabilire nell'interno dei magazzini generali un
servizio di guardie notturne, della cui moralità
¢ rende garante.
In tutto il tempo che staranno chiusi gli uf-

licii dei detti magazzini, nessuna delle persone
destinate al servizio notturno potrà uscire,
sklvo il caso di straordinaria urgenza e mediante
il permesso e sotto la responsabilità solidaria
delle singole persone incaricate della custodia
delle chiavi.
L'autorità gabellaria avrà il diritto di far

visitare sulla persons leguardienotturne quando
escopo dai magazzini generali.
3 Art. 64. Saranno applicabdi ai magazzini ge-
nerali le disposizioni del regolamento e le istru-
zioni doganali e di dazio consumo cite si riferi-
scono ai depositi in magazzini di proprietà
privata in quanto diversamente non disponga 11

greente regolamento.
' Art.65. L'alaministrazionenon è responsabile

di qualunque impedimento che venisse posto al
movimento della merce dagli agenti doganali.
Art. 66. Il proprietario dovrà sottostare a

qualunque spean di bolli che si richiedesse per
la.regolarità delle operazioni, ancorchè non
menzionata nel presente Regolamento.
Art. 67. Le tar2ffe annesse sono dichiarate

provvisorie; esso saranno valide per na anno a
datare dal giorno della loro attuazione.
Art. 68. Fmchè non sia compiuta la congiun-

zione dei magazzini generali con le banchine
esteriori al recinto daziario le merci provensenti
da via di mare e destinate ai magazzini potran-
no transitare per la città sotto le cantele che
dal capo della dogana saranno riconosciute ne-
cessarie.

TITOLO VII.
Art. 69. Pel trasporto delle merci dallo sca-

rico al magazzino, pesatura, abbia o no luogo,
e stivaggio, l'amministrazione percepirà cente-
simi 25 per ogni 100 chilogrammi, in partita.
La frazione di 100 chilogr. paga come l'antiera.
Le merci che si scaricassero nei magazzini per
solo transito pagano questa stessa tarifa ognal-
mente applicabile a quelle che senza entrare in
magazzino fossero affidate all'ammimstrazione
per tosto inviarsi coi vagoni della ferrovia.
Art. 70. Pel trasporto delle merci dei magaz-

zini al luogo di carico e pesatura, abbia o no
luogo, l'amministrazione percepirà cent. 15 per
ogni 100 chilogr. La frazione di 100 paga come
l'intiero.
Art. 71. In quanto al ferro, occorrendo opera

speciale per la sagomatura, si pagheranno cen-
tesimi 75 per ogni 100 chilogrammi, quando
questa abbia luoso oltre le tarife generali.
Art. 72. Quando sia richiesta pesatura o mi-

sarazione straordinariadellemercia magazzino,
i diritti da pagarsi all'amministrazione sono re-
golati secondo la seguente tabella.

Ogsi mille chilogrammi.
Resina in botti. . .

. .
L. 0 60

Ferro e

Ferraccio .
. .

. .
.

» 0 75

Zucchero
. . .

Cañè . . .

Pepe . . .

Spiriti. .

Petrolio in barili e cassette
Carbon fossile . . .

Olio in botti e carrattelh
Tabacco . . . . . . » 1 00
Cereali

. . .

Aringhe . . .

Salmoni .
.
. . . .

Salacche
. . . . . .

Terra di Vicenza
. . .

Stracci . . . . . .

Riso ......
Stok-fish

. . . . . .

Baccalà
. . .

. .
.

» 1 25

Pelli di ogni specie . .

Olio di pesce in barile '

» 1 50
Rame m pani . . . .

Tabacco in botti . . .

Vallonea
. . . . . . .

» 1 60

Art. 73. Per l'imballaggio e condizionamento
dei colli, quande sia richiesto, o se ne conosca
daWamministrazione il bisogno, riscuoterà la
medesima per ogni collo, fino a 25 chilogrammi,
30 cent.; dai 25 ai ð0 chilog., cent. 50; dai ö0
chilog. fino ai 100, una lira. Per ogni dieci chi-
lograinmi sopra i cento riceve centesimi 5. Per
l'imballaggio del pesce secco percepirà cent. 50
fino a cento chilog., collo stesso aumento (li
cinque centesimi per ogni dieci chilogrammi
sopra i cento. Per la semplice apertura dei sac-
chi e richiudimento dei medesimi, cent dieci
per ciascuno. Occorrendo il vuotamento della
merce per formarsene un monte (colla relativa
palleggiatura) e quindi rmsaccare la merce e

chiudere il sacco, sarà invece pagato per cia-
senno centestml trenta. Pella semplice apertura
di casse, botti e simili col richiudimento dei
medesimi, saranno pagati centesimi 50 per cia-
scun contenente. Se però in unione alla merce
questi non raggiungessero i cento chilogrammi,
detta spesa sarà limitata a soli 25 centesimi.
Quando si abbia a fare il vuotamento del conte·
nato in casse, botti e simili, sia per l'esame del
genere, che per formarne il peso netto, per
quindi ripristinare contenuto e contenente, sarà
dovuta una lira, se il peso lordo raggiunga i
cento chilogrammi; e 50 centesimi se non lo
raggiunga. Per l'oooorrenza di involturare casse
e barili e simili, sarà applicata la tarifa presta-
bilita pei colli. Le spese di canavaccio, corde,
cordine, per piombi, nonchè riparazioni speciali
per CR6se, botti, ecc., rimangono a carico della

merce, e da concordarsi separatamente.
Art.74.Per le spese di lavori atraordinari

imprevisti e Specialmente per separare, lavare,
stendere, proscingare merci avariate l'ammini-
strazione sarà ad accordarsi coi proprietarii.
Questi ultimi volendo far collocare guerci sopra
tavolati, stnoie, ecc., potranno a loro scelta pre-
Ventivamente consegnarle riei magazzini prima
dello abaroo della merce, od altrimenti concor-
darsi con l'amministrazione perchè le provveda
mediante equa retribuzione.
Art. 75. Per qualsiasi operazione doganale

necessaria al movunento dellamerce, l'ammini-
atrazione percepirà una lira, sia cÍle si tratti di
bonette d'introduzione, di adoganamento, tran-
sito, ostellaggio, sortita, lasclapassate, ecc.
Questo diritto però sarà ridotto a centesimi

cinquanta se il peso lordo della merce non su-
pera i cento chilogrammi. Trattandosi di generi
sottoposti soltanto al dazio comunale l'ammi-
nistrazione percepirà uguale mercede sia all'im-
missione in deposito che alla sortita, mentre
quando si trattasse di merce sottoposta in pari
tempo a formalità doganali e comunali non
sarà dovuta, non ostante la doppia spedizione,
che una, o mezza lira soltanto, stabilendosi che
le spese di bolli, piembo, lamine, ecc., non sono
incluse in detta tassa, ma rimangono a carico
della merce in un coi dazii
Art. 76. Per ogni giornata di servizio ri-

chiesta ai facchini dello stabilimento la mer-

cede è fissata in lire quattro.
Ogni opera di facchino che non richieda l'in-

tera giornata viene retribuita all'amministra-
zione in ragione di una lira all'ora, in modo
però che non superi le lire quattro.
Art. 77. Il nolo dei magazzini particolari è

fissato secondo la grandezza dei medesimi per
misura di metro quadrato in superficíe a lire 6
annue per ogni metro quadrato al piano terra e
lire 7 annue per ogni metro quadrato al piano
superiore.
Art. 78. L'amministrazione percepirà i se-

guenti diritti per le merci che si depositano nei

magazzini, per ogni tonnellata di mille chilo-
grammi e per ogni settimana.
La frastone di tonnellata e di settimana con-

stano per intieri:
I. Serie --- Centesimi 10.

Carbone- Ferrareccie - Ghisa in pani e
lavorata - Litargirio - Ferro in fasci, verghe
e lastre - Rame -- Acciajo - Bande stagnate
- Catrame -- Sapone- Petrolio -- Legname
e tavole - Cristalli in lastre - Stagno -
Zinco - Terra pozzolana- Piombo - Zolfo
- Legnoida tinta - Minio.

II. Serie - Centesimi 20.

Spiriti - Rume- Vino- Cereali -- Farina
Olio di lino - Olto di oliva- Olio di pesce-
Riso- Vallonea

IIL Serie - Centesimi 25.
Cacao - Cañè- Pepe- Prinento - Soda
- Cera - Filati di cotone - Falati di lino -
Filati di canapa--Manifatture -- Tamarindo-
Carta e cartone -- Canapa grezza - Medicinali
- Salnitro -- Potassa -- Gomma - Cremore
- Zucchero - Onoja crude - Cuoja salamo-
jate -- Cordaggi- Garofani- Cotone sodo-
titrame pressato - Pelli agnelline.

IV. Serie - Centesimi 50.
Aringhe - Acciughe - Stok lish - Salso-

che -- Caviale - Sardelle- Baccalà- Tonno
- Lardoni - Strutto.

V. Serie- Centesimi 75.
Bozzoli- Bazzane - Pelli concie- Canapa

pettinata- Vacchette - Cristalleria -- Stea-
rina - Mobilia -- Droghe- Terraglia- Pot-
cellana- Tetrame.

VI. Serie - Lire 1.

Cannella- Carta da tappezzerie -- Chinea-
Blie - Indaco - Legm medicinali - Olio di
merluzzo - Profumerie - Modisterie - Spa-
gne -Vitelli lavorati- Zailerano.

Visto d'ordine di S. M.
15 Mimstro d'Agricolora, Industria e Commercio

Castiosor.a.
Il lifinistro delle Piinanze

QuisTimo SELLA.

S. M. con R. decreto del 9 marzo 1871 sulla

proposta del Ministro della Guerra ha collocato
in disponibilità il generale d'esercito S. E. Fer-
rero della Marmora cav. Alfonso, già Luogote-
nente di S. M. per Roma e per le provincie ro-
mane.

E con altri decreti del 12 stesso mese ha no-
minato i seguenti ufficialt generali e superiori:
Carini car. Giacinto, luogotenente generale

comandante generale la divisione militare di
Bari, a comandante generale di divisione attiva;
Ponmski conte Ladislao, maggior generale

comandante di brigata di cavalleria, a coman-

dante generale della divisione militare territo-
riale di Bari;
Pasi conte Raffaele, colonnello comandante il

5° reegimento fanteria, a comandante la brigata
Regina;
Casuccini-Bonci cav. Giuseppe, colonnello

comandante il 27° reggimento fanteria, a co-

mandante la brigata Acqui.

Disposizioni fatte nel personale degli uffici
esterni dell'Amministrazione del demanio e

delle tasse:
Per RR. decreti del 5 febbraio 1871:

Braggio Luigi, ispettore a Torino, nomínato
controllore all'ufficio del bollo ordinario di To-

nuo;
Pazzini cav. Carlo, capo di sezione nel Mini-

stero delle Finanze, nominato ispettore a To-
nao;
Gerodetti Celso , segretario id., nominato

ispettore per il servizio dell'asse ecclesiastico
in Firenze;
Pezsoni dott. Cesare, ispettore a Treviglio,

id. id. id ·

De Filippi Pietro, id. a Chivasso, id. id. id.;
Bruno avv. Francesco, segretario nell'Anuni-

nistrazione del fondo per il culto, id. id. id
Filiberti Luigi, ricevitore del Demanioa Êeg-

gio Emilia, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
Scaglione d'Anna Giovanni, già applicato nel

soppresso Dicastero dell'interno di Sicilia, no-
minato ricevitore del Demamo a Caltagirone;
Milella Onofrio, vblontario, nominato ricevi-

tore del registro a Colía Sannita;
Ferraironi Pietro, id., id. a Procida;
Antinori Francesco, i&, id. a Melilli;
Pepe avv. Giuseppe, id , id. a Sepino ;
Cannizzaro Giulio, id., id. a Chiusa Solafsni;
Rayna Giacomo, id.,id. a Sant'AgataFeltria;
Courmagi Toullier Salvatore, id., id. a Gau.

lonia;
Dágasso Gio. Domenico, id, i<l. ad Orvinio;
Mare Emanuele, id., id. a Valguarnera;
Inglima Eustacchio,id., id. a Mezzoiuso;
Croce Eugenio, idx, id. a Bisenti;
Kimicata Antonio, id., id.a Giojosa Jonica;
Airale Paolo, id., id. a Sant'Eha a Pianisi;
Gaudiani Carlo, id., id. a Savelli;
Martinelli Giovanni, id., id. aBleeari;
Sardiello Raffaele, id, id. ad Avigliano;
De Donato Giovanni, id., id. aKoepoli;
Potolicchio Giovanni, id., id. a Ponka;
Trapani Giuse id.. id aPolizzi Generosa;
Bonica Pietro, id. a Riesi;
Sarno Enrico, a id. a Pollica;
Debenedetti Francesco commesso gerente, id.

a Lama di Mocogne;
Barbieri Giuseppe, id., id a Boiano ;
Meloni Effisio, ida id. a Melito;
De Leonardia Santo, id., id. a Stilo;
Remotti Alfonso, id., id. a Sant'Eufemia;
Bondi Gio. Battista, id., id.a Viggiano;
Galligari Michele,id., Id. a Carovilli;
De Vecchis Filippo, id id.a31agliano Sabino;
Ferrero Giacomo, id., id. ad Accadia;
Ferrari Antonio, id., id. a Vitulano;
Perugi Antonio, id., id. a Vibonati;
Forti Giov. Batt , id., id. a Piana de'Greci.

Per decreti RR. e Ministeriali del 12 febbr. 1871.

Fazio Filomeno, ispettore ad leernia, trasfe-
rito a Campobasso;
Cestari Enrico, ricevitore del registro aSarno,

nominato ispettore ad Isernia;
Chiavazza Pier Leone, id. a Ripatransone, id.

a Jesi;
Falcone Salvatore, id. a Belvedere Marittimo

(sospeso dal servizio), dispensato dall'ÏmpÍego ;
Marascelh Raffaele, id. a Putignano (id.), id.;
Cecchi Rafaele, ispettore a Campobasso, no-

minato ricevitore del registro a Faenza;

Signoris Gior. Batt., id. a JO6Î, iÔ. & $0Tg0•
manero
De D$minicis Salvatore, ricevitore del regi-

stro a Cajazzo, trasferito a Sarno;
Giosub Michete, id. a Morcone, id. a Cajazzo;
De Pertis Raffaele, id. a Castellone, id. a

Moredhe;
Rossi Natale, id. aBorgomanero,id. aCarpi;
Consigli Giuseppe, Id. a Paternò, id. a Ripa-

transone;
Noferini Pietro, id. a Mazzarino, id. a Pa-

ternò
Bo$ri Luigi, id. a San Cataldo, id. a Mazza-

rmo

B$nfanti Genna Antonino, id. a Montemag-
giore Belsito, id. a San Cataldo.
Per decreto ministeriale del 13 febbraio 1871:
Loi Domenico, ricevitore presso l'afBeio di

commisurazione delle fasse in Udine, tollocato
a riposo in seguito a sua domanda.
Per decreto Reale del 15 febbraio 1871:
Maresca Vincenzo, ricevitore del regiâtro a

San Marco in Lamis (sospeso dal servizio), de-
stituito dall'impiego.
Fer decreto Ministeriale del 23 febbraio 1871:

Per decreti Ministeriali del 25 febbraio 1871:
Steffani Angelo, ricevitore presso l'af8cio di

commisurazione delle tasse di Pieve di Cadore,
trasferito presso quello di,Udine;
Camiletti Giovanni, controllore id. di I.egna-

Bo, nominato ricevitore presso quello 11i Man-

basso Giovanni, id. id. di Tolmezzo, id, id.
di Tolmesso;
Ohvieri Giuseppe, id. id. di Perdenone, tras-

ferito a Vicenza;
Rossi Gior. Batt., assistente id. di fagora,

nominato controllore presso quello (i Tol-
messo

Goggia Adamo, id. id. di Rovigo, id. id. di
Legnago;
Scotti Gaetano, id. id. di Pordenone, id. id.

di Porden6n
.

ammon omansan surro resuco
(Prima pu66ticazions)

Si notilica che il signor Mino Coppi, possessore.
della ricerata provvisoria n. 3099, per de¾to di
due cartelle al portatore del consolidato 3 0¡U dilla
totale rendità di L. 4', rilasciata da questa nerale
dires one nel ai t luglio 1870, con le indleazló eþer
Poperazionb qui sotto indicata, pa ha dichiarato lÃ
smarrimento, ad ha rielliesto ch gli venia iÏiaselaio
il nuovo titolo To seguito igli adempimiehit ¢tre fé,
Si diffida chiunque poisa areal Interesse; öke

trascorso na mese dalla data del presenia avviso,
guã1ora ín quésto toran1ae non VI gianohtatadppöal.
zioni, sarà consegnato 11 nooro titolo, e retterà così
di niun valore la ricerataasserlia dispersa.

o.rnibug

enoµaeod p
oaeanN

Virense, h 29 marzo 1871.
n a reger, ex.grg

F. liacansk ·

DIRREIO3E GI1ER&LB DEL DEBif0 FUBBLict
{Slesada pdóóliensions) .

U

Si è abiesto losvincolo ed it trymummiento at porr
tatore di tre re64tsnile¶consolidato it tierib0Aseritte
sairegistrideltaaessata Direttone del.Debité ghW
blico di Slapoli, n. (4791, #Lgre 76 a (avere dig'ga-
gelo Angiolina fp theola, o. 9104 g gre,4e þvoye
di D'Angelo Angioitua, Basa e 6 e

n. 15790 di lire 75 a faro
cola,tutti miaãri ;I9tÊo

Si difffšš 'ähinöque possa avere intetesse a fÄli
rendite one, trascorso un mese dal ildlik
ibi þrabente sveito, non intervenegoo 4pédihloni
ill sorta, verrà pratiesto it chiehtoautheoloe graars-
tamentò al portaiorb.
Firenze, li ifrmarzo 1871.

II Rirsoore Benstate
F, Mexcesa

BIREZI 5 Fgg.
Si è chiesto il tra tatoÑ di una

rendita isc ttà at colíWóliða eÃO p'te la

dessäki Direëioná del DetÌí pubbÍÏoo ÜÌkolt Ë, un-
eero 11f894, di tire là$, n' nuora of Godés GÏuidppe
fu Ginsoppe, minore a tto I*aantitiiÃräilát!Ñ Ê ala

della prdpria madre Farrefò tlafgfibrita, domieflato
in Torino, sliegandosi l'identité della petlabnå del .
anedesinio eeti qüella di Roeda Giovanni Battigh in
Giuseppe, eee.
St ditada chianque possa avere interesse a tale

residita che cesseorso nu knese dalla pabþllhasione
del presente avviso, non intervenendoopposistant di
sorta, verrà eseguito dchiesto tramatamente.
Firense, li i¾ marzo 1871.

n Direnore Generale
F. Mancasas.

PAllTE NON UFFIm1A
NOTI21E VARJE

Leggesi nella Lombardia del 4:
Avendo il cav. Œ Cantil fátto presentare a Sua

gestà la sus Anle&gia Ñidiërs ¡nibb ègAsj 1e

stampata dalla reclastone miitarer rdi Bavona, n'ebbe
in riscontroquestágraziosa fetieradelgraa sendiere
Castellengo:
• Suaþ[aesti acocise or favore l'omaggio

della 8. Y., sia ÑIhó i'di ne a iftet-
tuosa devotione cÍlè ÈlfÀ 50 a e dÍ,teitipio-
niarle là ÀÍtricirebalitisè, Le era argo-
menta'aiibietale ioddlifa 11Ñeòèr dëdioatö 11
nobile di Lei ingegno a pidiiiëofere I1struziotie del-
I'aesto suoEvereito.

« La R. 8. mi ofdinava pertanto di porgerie i Snoi
Reali ringraziamenti, e per la cortesia del dono, e
per l'accurato studio da Lei posto nel far conoscere
alfEnreito Nazionale come nel grandi nostri scrit-
tori tassa visa l'idea di queb'Italia,della enLlibera
unità Egli e oggidl simboloe difesa. »

- La Gasseus Ufgefale di Roma del 4 aprile.pab-
.blica il trentanesimo elenco delle oirerte a favore
dei danneggiati dalla Inondazione «ÎeÌ Teverr. Ipa
somma totale raccoltaÊIiorni di lire 5¾,623 11,

-11 giorno 2 eorrente la Sosietå peingesica ita-
liana tenne a glilano straordinaria ademansa. All'a-
prirsi di essé, 11 ptèsidente inom/sla che in questo
apno yerg inaugurato, al 10 settembreen Napolijl
settimo congresso pedagogico italiano, colla mostra
didattica.
Rende in seguito conto dolla nuova esposizione di

lavori femmintti aperta ora aFirenre, 6 segnata i fe-
Úei saggidiopere di r1ð&mo alati pras%ntati dagli
istituti edaestiti di Miland.
Assuntasi in seguito ja pregidegga ja! Tieepreg'-

dente prof Cantoni, if rÍagre la diseassione ságli
studi comparativi tra gUdelli infantili, gli asili-secole
ed i gilír#iatper l'infansia.
Il car. Sacchi espose l'attuale stato d

rali. Essi odonoomai a cires not
dò'seiril "Tieëe3kalli'1ifredalNr poþois-
zione campaganola, educandola ad s.þitBJIinilli pali-
tena,diordine ed a retti principii,pl li. Rende
contalgia nooia istitiagogegli gre
il eddeano3t ½äefa¥I"cargyms'natit trä
sin6'Stn~owe'iñaf;ed'edigste 11 friikelihbbro secô¾
venga confondete in on'onteiltGtodonel'età ¢el-
thfanzia e retà dellaguerisla,e con essa l'asilo in-
faatUe e la genoja primaria.

fin ite Âs&ebudit 664 ¢ñ £11 indfitlistielli-
verse foeisioninitifelletbaérbini Dpffit 8emates
dimostra che non sipuò accogliere un pimile con-
eetto, da cþe nella età infaptile le vocasioni non sono
¡ier anno determinate e oodviene asseeondare lo

gioigtmente natûra1& dette faebità limane. EgÍi erode
ebe fisilo iofantile gere, megigo'obe presehtere il
egrattere della seaola, averquello 41 ung buona fa-

I bfgaori Maggi e Foli vorrebbero ykyvisare deh'a-
sito inlantile inche un carattare tutto suo proprid;
in guisa ¢µ yapprgptgre f4-bilpgggesto
do!!a vitaddmestica, paa g ggsto deHa fami-
glia sociale. $a qúeato pan aptialissimo s'im-

pegna afia v!Ta disaussione tra essi ed i professori
Somassa e Cantoni.
61 tratia in s'eguito il tema, se nelfasilo si abbiar o

ad 1-partire insegnamenti di carattere mera-ente
sootastiep; e vari oratori, tra i qagg i maestri civici
24¾ei LivraW1 d1&eûtboo in massima.
Isignoki Birigonti e lidarnerio, noaðolne çabblici

eduestori, ma come gdrig famiglia, oŒronoottyne
informazioni sul gpgamento degli asili Infan-
till di Milano,e tråd che non occorra per essi al-
enna rallicale innovadone, avendo genpre conser-
Vato il earattere di una educazione famigliare.

11 vicepreagente tantod) riassume 14 Atato della

ques,õine, e raccogtiendo Iq epintopa emesso nella
þriè6nië d' helle pasgate adunana*, eredN ehe al
possa intanto determinarequale debbassiere 11 were

caratteye della istituzione.degli malli. Egli pone alla
y tastope Ìa arguente formula: « lo scopo 49tla isti..
tusión infantile deve essere esensfalmente educe-
tivoè ilon Ïsiruttivo, e deve tenere l'ufneio della fa-
imiglia e farne per quento si pa swa lè reci .
Questa formula 6 nectha avoti unanimi. Lo stesso

Canteni, prima di sciogliere l'adunansa, propone che
sjabb=ano a trattare ip seguito quasgi altri temi; y
t¡haÎe à åe4 otroopersverst Pasjlo.infantile; qum(i
exertPsi"attivarsi pär lo svÏiappti dellOorie orta-
niche: come si debba svolgere la þerdettitità, e con
essa la lantasia, il spesimento e la -riSessiah6: A da
pitimo quali ipodali;4 dovrango prpg¶si gul (Iverso
ordinamento degli asili cittadini e rurali.
'1/ilGibŸea,"blii.Enibia Guina-1si, tenanzi solo-
glieral retabb pBbb "rligBilàWdätó allrþfe1·,
densa de) 8. Istituto di sciense alettere per averla
ge t e to ospitata nella splendida sola delle sue

pe unanse.

- þ'I be(gs annonsta essere improyvä.
samente morto a Versaill•s il 30 marzo ultimo, in
età di 61 anno, if lilliióf PÑo'o FatirÑ, lÏÀ alcÑe
mese ¢fottratore genefale aBa Cartedi tassazione
di Francia in surgogspotyg gi gapžtiraindperret.
- 11Severno logiese ha presa recentemente or a

deoisione che interessa totte le marine. Con atto
sottomesso alle Camekesi aliolisce il regime delfeb-

-Nella Congrega gutp, ii gparsp
dal Comitato ate Paiko-
vies fece la sonorare la

inestoripdetdef*sto herouerntoseppe Ritutis.lion
solo con indiristi di, ta e statu•, ma bem

serisioneansionale, della sigiorÏi d'Eresi,'1A qusië,
quge boote, (u un toepo pogeddte detil'E4tWði, e
gglagla gaind alla famt a 54tw4e y progesty fu
accettita, e it itpto (Hip intiteg gdiante
BÍsrÀ gi' al (ßnhi a prenderel Se-
conWadagetma sp;ÍtástiiÀitiva', la iif'giforia, pesasi-
data ora dal barone Sina, rappreseitTil Txio?«di 6h

. RIARIO
(Continua la mancanza deigiornalidi Parigi.)

Le informazioni det fogli della Francia m&
idionale, del Belgio e della Svizzera salig si-
tuaziono ði arigi sono necessariamente ri-
iardate od incompiute. Coalunque, ci faremo
a riassumere le più im rtanti.

11 P aprile l'attace i città dAlla parte
di Versaillg si coiip rava iniminepte. Le
porte e le pgerg lla cintA, sono state

chiuse il Si mahd alfe 8 del inattino. Da un

moment älÏ'altro si aspettava di veder chiu-
dere 'c66 birricité i passaggi delle ferrovie,

per¿qi Parigi si sar,ebl¡e tyovatA nellp stessa
situaziono d'allora del blocco prussiano. Ai-
visi esposti ad ogiri ullicio postale annunzia-

vano che le lettere ed i giornali a desti-

nazione dellà próviheti iloa venivano p à



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
im

spgiti..La Banca era custodita dal & batta-

glione. Continuavano gÏi arresÌÌ degli uffi-
ciali dei battaglioni sospetti nonchè le requi-
sizioni. Il timore delle requisizioni aveva in-
dotti tutti i corumercianti di bestiame a con-
trordinare gli approvvigionamenti della

citti. Si viveva in gran timore qhe la carestia
dei viveri potesse prodursi da un'ora all'al-

tra. Due poteri coesistevano: uno fittizio, cioè
ilConsiglio municipale eletto, e l'altro effettivo
e reale, cioè il Comitato centrale. Quanto al

veder posto termine ad un tale stato di cose

altri contava su Versailles ed altri dubitava

che vi si fosse in grado di adottare qualche
misura conchiudente.
Ai primi decreti emagati dalla Comunepa-

rigina, decreti che abbiamo inanzionati Jeri,
altri se sono succeduti e non meno radicali.

Tali sono quelli che misero sotto soggello gli
uffici e le casse della Compagnia di assicura-
zioni; l'occupazione del palazzo delle poste e
l'insediantento di un nuovo direttore; il se-
questro dei giornali nelle pubbliche strade e

nelle librerie. Grandi inciampi vengono op-
giosji alla libera circolazione dei cittadini,
delle armi e degli oggetti di consumo, senza
contare gli arresti e le porquisizioni domici-
liari. Fu in conseguenza dell'avvenuto inse-
diamento di un membrp della Comune al.pa-
lazzo delle poste che tutto l'alto personale
dell'arnministrazione postale si trasferi a Ver-
gilles a che il ser lo Íle istteree dei gior-
nali si trova compiutamente disorganizzato
all'interno ed affatto interrotto coll'estero,

« Sotto un sjmile regime, djee l'Indépendance
belge, Parigi va diventando ognora pia cupo
e deserto. I forestieri fuggono; le famiglie
agiate che possono allontanarsi ingombrano
le stazioni delle ferrovie; le botteghe si chiu-
dono; la pubblica prosperitä ó colpita nelle
sue sorgenti; la costernazione, l'inquietudine,
la tristezza dominano gli spiriti e sono aggra-
vate dalle voci d'ogni maniera che pullulano
dal caos stesso della situazione. »
Scrivono da Berna che il ripatrio degli in-

La discussione del bilancio della marina

ha suscitato nella Camera inglese dei Comuni
la questione del Mar Nero col protocollo della
Conferenza di Londra.Ilsignor Dilke ha acer-
bamente biasimato il gabinetto per quel pro-
tocollo, accusando lord Granville e il signor
Gladstone di avere sagrificato gl'interessi
della Gran Bretagna. Itsignor Dilke conchiuse
proponendo un voto di censura contro il mi-
nistero. Il signor Gladstone ha difeso la con-

dotta del governo e prese a diniostrare non
esser vero che il risultato della Conferenza fu

una sconfitta per la diplomazia inglese. La
Camera respinse la proposta del signor Dilke.
Sul finire della seduta del P aprile, nel

Parlamento germanico, il conteBismarck prese
a parlace. Nuuterò i.progetti di legge da pre-
sentarsi relativamente alla legge sulle pen-
sioni, al bilancio suppletivo pel 4871, alla
legge sull'annessione dell'Alsazia e della Lo-

renaall'impero tedesco, e finalmente alla legge
sulla emissione di obbligazioni con premii;
poscia soggiunse essere mestieri, per quanto
spetta all'estero, atten¢ere alcun tempo la

piega che prenderênno gli avvenimenti in
Francia; avere il governo federale interesse
e volonti di agevolppe al governo repubbli-
cano di Francia il sgo cðmpito;-Te irisólosione
presa dall'imperatore di non immischiarsi
negli affari interni gella Francia, potere spin-
gersi soltanto a quel limite in cui gl'interessi
della Gerrnania pon ne vengano posti a re-
pentaglio, e particolarmente sol quando non
siano messi in dubbio i preliminari della
pace. Dove cominci questo limite, non si po-
trebbe ora dire. Qualora fosse necessario, si
terminera l'ultimo episodio della guerra, con
rammarico, si, ma con fermezza tiguale a

quella usata fino ad ora.Dopo cio, la Camera
deliberò di tenere ancora una seduta il

5 aprile, per quindi aggiornarsi al B, per
le vacanze di Pasqua.

I i

Abbiamo per telegramma da Perugia 5 a-

e con un'audacia criminosa decise un attacco
generale contro Versailles.
Questa mattina unacolonnadisordinata, forte

di oltre 15,000 nomini, si recò sopra Nanterre,
Rueil, Bougival, Châton e Besons, recando seco
alcuni pezzi d'artiglieria.
Appena comparre sulla pianura, il Monte Va-

leriano incominciò il fuoco.
Il generale in capo, avvertito verso le ore 5,

pose in ordine le sue truppe che presero posi-
zioni sulle alture.
Alle ore 8, il generale Vinoy recavasi perso-

nalmente sul luogo dell'azione.
Il nemioo, che erasi fortemente trincerato a

Marly e a Bougival, ne fa scacciato dopo un
combattimento, nel quale i nostri soldati mo-
strarono la più grande bravara.Rueil,Nanterre
e la cascina De la Fouigensefurono circondati
e presi. Gli inSOrti far0BO ingBtt0 CBitarati ed

in parte messi in fuga, lasciando nelle nostre
mani due dei loro cannoni.
Alentre questo movimento operavast a smi-

stra, la nostra dea‡ta era l'ogtto di un attacco
piik temibile e che aulla faceva prevedere.
Gli insorti si precipitagene lapumero di 15 a

20 mila sopra Vanves, ßbâtillon e Meudon.

Essi ne pecaparono il Castello, non trovando
altro ostacolo che un posto di gendarmeria, il
quale oppose loro per parecchie ore un'eroica

mig guesti soldati, rinforzati hantanta e

consag•B dal bravo loro colonnello, presero
l'offensiva, ed impadronironsi della posizionedi
Neudop. Meane truppe di soccorso arrivate sul
terreno scacciarono il nemico da villaggio in
villaggio, ino al di la dellaplocola Bicotro, fa-
cengegli subire perdite crudeli.
I fuggiaschi precipitaronsi in tutte le dire-

aioni verso le porte di Parigi lasciando per via

un gran numero dei loro compagni.
Fra i morti si trova il comandante Flourene,

che soccombette, per quanto si dice, sotto i
colpi della propria truppa.
Le nostre perdite sarebbero state pressochè

insignificanti senza l'attacco del Castello di
,

lieudon che postò la vita ad alcuni gendarmi. ]
Si ha ognimotivo di sperare che questa gior· |

nata scoraggierà i sediziosi della città e che ben i

presto, grazie alla devozione dell'esercito, il
regno della legge verra ristabilito nellacapitale.

ternati francesi & terminato e che le ultime

truppe svizzere ancora sotto y armi rien-
trano nei loro focolari. Da ogni parte si volge
la mente alle imprese di pace. Sono nume-

rosi gli appelli al credito da parte dei Can-
ioni.I'aniministrazione federale dal canto
suo domanda 15 milioni.

Abbiamo giå riferito come la Commissione
per la revisione della Costituzione federale
elvetica abbia condotti a termine i suoi la-
vori. Ora ecco il sunto delle sue risoluzioni:
obbligo generale del servizio - militare per
tutti gli Svizzeri dai 20 ai 44 anni ; fusione
della landwehr coll'esercito; organizzazione
militare federale; istruzione, armamento ed
equipaggiamento dell'esercito federale a conto
della Confederazione (invece dei Cantoni), ab-
bigliamento a spese della Confederazione, ma
in questo caso l'imposta militare sarå pagata
da coloroche per cause legittime sono dispen-
sati dal servizio (militarersatz steuer) ed in-
cassata dalla Confederazione; consegna del
materiale da guerra dei Cantoni al potere
centrale; acquisto o fitto delle piazze d'armi
o stabili militari e ci6 per conto della Confe-
erazione i sorveglianza e sovvenzione dei la-
Joñ di ãofrëzione dei torrenti e polizia fore-
stale attribyiti alla £antederazioite TegÑÏà-
zione e serveglianza della Confederazione
sulle ferrovie; competenza federale per la
creazioxie di una Universitå ed altri istituti
superiori di istruzione; diritti di entrata mo-
¢erag perle nyaterie prime e perglioggettidi
consumo, diritti più elÿvatisugli òggettidi lus-
so; consegna di tutti gli incassi dèlle dogana

elle poste alla Confederazione; indennità
;ccordata ai taptoni di ¶rf, Šrigioni, Ticino
e Vallese per la manutenzione delle strade
alpine; libertå di domicilio delle professioni
liberali, senza riserva di esami cantonali con
diplomi di capacitä valevoli per tutto legatp;
legge federald sulle fabbriche. Serreglianza
dáUa immigrazioge affidata alla Confedera-
zione; regolamenti federali sui pesi e misure,
sulle Banche e sulla emissiorie di biglietti;
suffriigio dei cittadini nei comagi dove sono
domiciliati e se vi pagano tributo; egua-
glianza dei domleiliati svizzeri coi cittadini
del Cantone quanto ai diritti comugali; ri-
fiuto o perdita di domicilio soltanto per de-
creto gitadiziario; restrizione dei diritti can-
tonall quanto a conferire la borghesia a stra-
nieri prima che essi abbiano rinunziato alla
loro nazionalita anteriore; libertàdi coscienza
e di culto, matrimonio civile, stato civile;
groibiziane di ristabilire o creare conventi;
esclusione dei gesuiti (qualsiasi impiego a
loro proibito cosi nella Chiesa, come nell'ig-
aggpampnto); eleggibilità del clero in Consí-
glio nazionale. Il Consiglio federale è invitato
a fare una relazione sul punto di sapere se
debba o no conservarsi al nonzio la sua posi.
r,Ione diplomatica; abolizione della pena di
morte; Codice civile e penale; plebiscito del
popolo e dei Cantoni sulle leggi di diritto ci-
vile e penale; competenza dell'Assemblea fe-
derale per le altre leggi; diritto di iniziativa:
se 50,000 elettori chiedono la promulgazione
o la modificazione di una legåe, l'Assemblea
è obbligata a formolarla; estensione della
competenza del tribunale federale.

prile ore 9,5,antim.:
È giunto in questo momento.S. A. R. il

Principe di Piemonte. Ricevuto alla stazione
dalle Autoritå e festosamente accolto dalla

popolazione.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIRE2(DNE COMPARTMENTALE DI ÎORINO.
Avviso di concorso.

A norma delle dispesizioni amministrative in vi-
gore, ni dichlàra apetto il concorso pel conferimento
del sottoindicato Ban di Iotto:
Banco di lotto

.
24 nel comune di Cari-

gnano (provincia di Torino) coll'aggio lordoan-
nuale di lire 1,010 92.
Coloro i quali intanýesserodiaspirareal soprain-

diesto pancydpygano non più tardi deÌ Siornp 10
aprite pv far pervenÍre (frage; di posta) a questa
Direz'ona domanda in carta da hollo a fire 1, corre-
data dei doenménti ca mþröfanii innio i gguísiii 70-
Inti dall'articolo 135 del regolamento ger.orale sul-
l'Amministrazione del Inito, approvato een R. de-
ereto 24 giugno 1870, n. 4736, quanto i ttholl di pre-
forenra di anianessepro forniti, qualf titoli, a sens:
dell'artieelo 136 dello stesso regolinnento, sono l'es-
sere pensionario dello Stato, impiegato in dispoof-
bilità of in aspettativa o rivestire di gli la qualità
di ricevitory de) lotto.
Gli aspiranti dovratytro dichiarare di essere pronti

a prestare la malleret a in undita 19ekiÏta kul Gran
Libro de10Alil& Pubþited fri quella sonsma che so-

parinrmanta sarà dekrminata, e di liettetäetterni
ligdtye all'adempimente di tätte le diepósizioni in
vigore eji quelleghe,in seguito venissero emanate.
( penigionariÀello Státö. gPimpiegati lä dispon

þilità agil( In aspe(tativa dieblareranno anelle di
riano in cap gacobglÍmento della adshandd,

di qualunggie a:htura di del & steroprow-
vi ,

Ïn pettdenza dei loro serviri governativi.
rino, dalfa ÏÌíi igne aamgartfeedtafédel letto,

addì B müso]Š l.
R Direttore: A.Vacca.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREzlONE ÇOggRYINENTALE DI Vintura.
Avvisoá concqrgo.

Resosi vacante ilgneo del lotto 0. 242 80 Ferigga,
prorinela di Ferrara, il,quglesiq.bataalgipagg4pl.,
faltimo triennio 4tedg la apagia pEupOEsippgla 4
aannetire6ŒlILS Ai aggie.legde, na riquo 4pgrte 4
cci*eprso a tutto 11 gi9cpg2Aaprge, I,
Ogni aspirag.teñovg fat perxqqirita 499 tA dira-

Bione, egtry 11 terati di cui sopra, la propria do-
manda in hal19 dià ola, corredata della dichiaga-
sione di querg ggpo a prestare qurila Wlalleveria
in titoli dgl 4ebisp pybblico agi Regno d'Italia ehe
verrà determinata dalla coàipeteutg autorità supe-
riore, e,dpl 4oempanji pure in eifria da bollo, com-
prorgati.tanto i requisHWiiinlitalFã f3&gg
lamento sul lotto app ovato conddi Ìfeale u-

goo 1870, n 5708, quanto i titoli che *Hhtar potes-
sero a di las favore,
bi fa pe¶ð avverteun che nel editferimento del

detto bance, peLdispito dell'art 136 dël ricordato
rpgolame9ta, sarg data la prefereurs:
a) Ai panniquati a carian dello Stato, purchè ri-

nutisino algodi•nento della petistone:
6) &gli impiegag in disponthl! tà od in aspettativa

colla eessazione dell'amgno relativo;
c) Ai r icevikiri dei banebi di m¾aor importansacha

ne i rTeeräsi.
Gli I dei rietritori det letto sono determi-

nati dal Benildecreti& novembre 1863, o. 1534, t:
febbraio 1860, n. 1877, e dal regolamento 9 giugno
1870 sopraestato.
Venezia, addi 28 m>rso 1871.

Il Dirsuore: Mammo

DISPACCI PgTP BLETTRR
{AGENZIA STEFAlfÌ

Versailles, 4 (ore.1 15 ank)
Il partito del terrors, che domina a Parigi,

non si è sgomentato della dura lezione che le
nostra truppe gå in los y nella giornata, di
ieri. Esso volle qgga gloegge Pultima spa carta,

Le provincie sono sempre tranquille.
Bordeaux, 4.

Si ha da Parigi, in data del 3:
Le guardie nazionali fanno numerosi arresti

nel sobborgo di Sant'Antonio.
Molti banchieri spediscono i loro capitali fuori |

della Francia e specialmente a Bruxelles.
I commercianti e gl'industriali di Parigi ten-

nero una riunioneper prendere d'urgenzaalcune
unsure.

La Comune invitò la Commissione esecutiva
di far togliere le barricate dai luoghi ove non
sono necessarie.

Versailles, 4.
Il capo del potere esecutivo, e il Consiglio dei

ministri decisero che, a datare dal 1• luglio, gli
stipendi degli impiegati, superiori ai 3,500 fran-
chi, subiranno una riduzione proporzionata dal
6 al 25 per cento.
Thiers disseall'Assemblea cheilgoverno sarà

severo contro i capi dei sediziosi e indulgente
verso i traviati.

Brqxelg 4.
Si ha da Parigi, in data del 4e mattina:
ll(qc-Mahon fu nominato comandante in capo

dell'armata di Versailles.
La Comune dichiarò di adottare le famiglie

dei cittadini che cadranno morti ani campi 4
battaglia.

11 Cri 49 Peuple e il Vengeur smentiscono la
vece cþe esistano givergenze fra il Comitato e
la Comune.
Ieri durante il combattimento scoppio un in.

candio nel campo di Marte.
11 Bien þuMlic þubblica due lettere di Flo-

quet e di Lockroy, i quali dichi47ano che de-
porrgno il mandato di deputati.
Carre voqe che þpy sia stato arrestato per

ordine della Comune.
Brazelles, 4.

Si ha da Parigi in data del 4, mattina:
11 JONrnal Q()iesel pubblica alooni dispacci

sulle operazioni di ieri.
Deval, Flourens, Bergeret ed 144444 coman-

davano le guardie nazionali federate; Queste
eran* divise in tre corpied avevano per obbiet.
tiro Versailles. Esse ascendevana da 100 a

110,000 uomini ed avevano seco 200 oannoni.

,

R Journal Ofßeiel dice che le gqardie nazio-
nali þreagro una vigorosa offensiva e respingero
il neniico su tutta la linea, facendo un'ardits ri-
cognizione fino a.Bougival.
Il Cri du Peuple dice ehe le guardie nazio-

nali conservano le posizioni conquistote ieri

verse Meudon e Bougival, e che le guardie na-

ziongli di Neuilly si unirono a quelle cli Parigi.
Le guardte nazionalkavrebbero avuto 50morti

q 100 feriti.
Le elezioni comunali furono aggiornate.
Deval, Endes e Bergeret, ritennii fuori di Pa-

rigi dalle operazioni militari, furopo rimpiaz-
ziati nel Comitato da Delescluze, Cournet e

Vermorel.
Versailles, 4 (mezzadi).

GPinserti che occupano i forti di Vanves e di
Issy tirarono questa mattina contro le truppe.
Essi sono attualmente attaccati nel ridotto di
Ghagllon. Si spera in un successo pronto e

completo.
Versailles, 4 (cre 4 pom.).

Il ridotto di_Chatillon fu preso. Si fecero 2000
prigionieri, fra i quali il generale Henry, che
furono condotti a Versailles.

11 generale Duval venne facilato nel ridotto.
11 combattimento d'artiglieria continua fra il

ridotto di Chatillon e i forti occupati degl'ia-
sorti;

Le troppe sono sempre più animate contro
gl'insorti.
Thiers, rispondendo ad una interpellanza,

disse che l'armata è all'altezza della sua mis.
81080.

Marsiglia, 4.
Le truppe GOBO riBDirat0 ÎB CÎÉtà.
L'ordine fa ristabilito.
I perturbatori furono per la maggior parte

arrestati.

. Marsiglia, A (ore 11 50 pom.)
(Dispaccio ricevutoper ia via di Malta)
Le truppe attaccarodo gli insorti chesi erano

rifugiati nel palazzo della Prefettara.
Il combattimento durò tutta la giornata.
La Prefettura fu bombardata.
Dicesi che le truppe di marina se ne siano

impadronite alla baionetta.
Molti morti e prigionieri.
Mancano idettagli.
La Borsa rimase chiusa.

Madrid, S (ritardato).
Apertura delle Camere.
Folla considerevole. La sala delle sedute fu

invasa da molte signore. - 8. M. lesse il di-
scorso con voce ferma ed accentuata. Disse che
la prima volta che si pre60BÉÔSirApþreSOBÉSDÉi ¡
del paese si limitò a prestare il gioramento e
non ha potuto loro esprimere la sua ricono.
w-a ma chelo fa oggi. Constatò che i go-
Terni esteri gli testimoniarono le proprio sim-
patie accreditando presso di lui i proprii rap-
presentanti sopra un piede di cordiale amicizia,
che à così necessario in unpaese come ilnostro,
costretto a concentrare nella sua vita interna
tutte le proprie forze.

S. M. espresse la speranza che le relazioni
col Papa non tarderanno ad essere ristabilite, e
che Cuba verrà prontamente pacificata. Disse I

che il governo presentera i progetti necessari
per una buona amministrazione e per lo svi-
lappo morale e materiale del paese e che la que-
StiOBO $91$0 ÍÎR&BZO BarÀ Ï'Ogg0$ÍO d'una atten-

zione speciale.
8. 11. soggiunse : « Nei bilanci generali che

vi saranno presentati, le economie, la riforma
dei servizi del Debito pubblico e lo sviluppo
delle entrate offriranno al vostro patriottismo
l'occasione di diminuire le difEcolta che circon-
dano le finanze e di dissipare i timori che ispira
il loro avvenire. ConSão alla Spagna ciò che ho
più caro al mondo, mia moglie e i miei figli, i
quali, se sono nati altrove, avranno però la for-
tuna diprendere qui le prime nozioni della vita.
L'opera, alla quale la nazione mi associò, è dif-
ficile e gloriosa e forse superiorealle mie forze,
ma non già alla mia volontà. Però coll'aiuto di
Dio, che conosee le mie intensioni, col concorso
delle Cort.es e di tutti gli uomini che amano il
loro paese, che non mi manchera, spero che i
miei sforzi avranno un felice risultato.» (Accla-
marioni.)

Vienna, 3 4
Mobiliare

. . . . . . . . . .
269 40 269 20

Lombarde.
.
. . . . . . . . 178 20 179 50

Austriache
. . . . . . . . . 401 - 403 50

Banca Nazionale . . . . . .
726 - 727 -

Napoleoni d'oro . . . . .
.9 95 1/2 9 95 1/2

Cambio na Londra . . . . .
124 85 125 -

Rendita austriaca. . . . . .
68 10 68 10

Berlino, 8 4
Austriache . . . . . . . . .

218 -- 218 1/4
Lombarde. . . . . .

. . . . 96 8/8 96 1/4
Mobiliare

. . . . . . - - . . 145 8/4 146 1/2
Rendita italiana

. . . . . . 63 7/8 53 3/4
Tabacchi

. . . . . . . . . . $8 7,8 88 7/8

Madrid, 5.
Santa Cruz in eletto presidente delSenato

con 63 Toti contro & in bianco.

Cordoba, Fignerola, Madrazo e Silvela furono
eletti vicepresidenti.
L'Epoca crede che il Congresso conterà 140

oppositori. Credepars-che avrà luogo una mo-
dificazione ministeriale in senso progressista.
Secondoil Tiempo, Nocedal progetterebbe di

domandare che il gabinetto sia posto in istato
di accusa.

UFFICIO CENTRALE MF2TEOROLOGICO
Firense, 4 aprile 1871;ore I po-.

Calma quasi perfetta in terra e in mare, con
dominio di venti deboli di libeccio e maestro•
ovest forte ad Aosta. Cielo nuvoloso inmdÑ
luoghi; pioggia a Livorno e a Firenze. Barome-
tro fermo nel nord e in molta parte del centro
d'Italia; alzato di 1 a 4 mm. da Roma fino al-
I'estrema Sicilia. .

Nelle ventiquattro oredecorse pioggia a Mon-
calieri e a Palermo; est fortissimo ad Aosta;
tempo burrascono a Cogso Spadare.
Le condizioni meteorologiche rimangono le

stesse del giorno precedente.
OBBEEVAZIONI HETEOEOLOGIUSE

fansnel B.MusediFisios e Esoris seiersie diFirmse
Nel glasmo 4 aprBe 1871.

O 1LE

Barometro a metri i antim. 8 pom. 9 pom.
12,6 sul liveDo del
amare e rBotto a em am am

meno . . . . . . . . 755.0 755,0 255,2

Termometro em#- I
grado.......! 12,0 15,0 10,5

Unidsk relativa . . 75,0 55,0 65,0

stato det elelo . . . antolo sereno sereno
e unfoli e huvoli

Vmto ( direzione . . SE 30 NO
f forza . . . . debole debaia debole

Temperatura massima . . . . . . . . -¡- 16,0
Temperatura minima. . . . . ., . . + 80 0
Minima nella notte del 5 aprBe . . . # 8 0

Pioggia nelle 24ore ad interv. nella matüna . 0,5

TEATRO NICOOLINI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresents:
Sogni d'ambisione.

TEATRO PRINCIPE UMBERTO, ore8 -Bhp-
presentazione della Compagnia equestre di-
retta da Emilio Guillaume.

Fza ENECO, persais.

TIF0GRAFIA EREDI BOTTA
FIRENZE, lia del Castellaccio e TORINO, lia Corte €Appe0e

manere it. 8 mmre M.
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90511HWOWUlf
ELEGANTE ALBUM

ar AusnA r.stTanAruna, or UTrr.r cooxxzrom
E DI MONIFICI DISEGNI

SCIARADE ( LOGOGRIFI ( REBUS

Offo pagine formato nessaisso ogni domspies
QMiliFOpdgiNi $$ SUPPÎd- li0 OSM$ gMINAÎCÈ g(GFMÊ

PREzZO D'ABBOCIAZIONE
Amo L.12 - Smunna Is. 8 - TammenL. 8

Unnumero $5 centesimi

LIS'ÉIÈO UFFICIALE DElaLA B,0BBA DI COMMERCIO (Ms, & aprsie 1871)
numaan sus emamma um usein.

VALO 1
LDLDLD

italiana 4
. , . . . . I gaa. 1871 > 67 95 57 90 57 95 57 90 -.

s . . . . . . L ap=il.1871 a - - - - - - - - - s:
0¡O. . . . id. » - - - - 78 60 74 55 - - -

sui bent eooles. 5
.

id. • 78 70 18 65 - -
ooint. Tab. . . I genn. 1871 500

-
-
-
- 695 a m -

B.cofnt.T. 27 id. 500
- - 478 - - -

Ob
.
dal Tesoro 1869 6 ,

840 - -. - - -.. - -

BanenNm.Tasosaa 1gcaa.1871 1000
- -
- --

-- - - .... - - Ig
Dette BuonNa d'Italia 14. 1000 - - - - 2475- 2468- - - -
BanceTone. di at ser l'ind. ed
il commeroso . . . . .

Ie. sot - - - - - - ' - - - - ogg
Banos di creditoK . . . . Soc - - - - - - -. - - = -
Asioni del credite Mobil. Ital. . 1 genn. 1871 50C - - - - - - - - - 480
Asioni deuearr. Bomane . . L ottob.1855 500 69 - 66 - - - - - -..

Dette con orelas. Og0 (Anti·
ohe cen€rali

. . . . .
500 -
-
-

- - - - - - -

Obbl. 8 010 delle88.
.
Bom. .

I luglio 1989 IOC
- -
-
- - - -.. -. -

- Igg
Asioni deBe ant. BS. FF. IJver. . I genn. lu71 - -

-
- -
- -

- -

,

- 210
ObbL $ delle suddette . . . . iiL 500 -

-
- - -

- - - - - - 17e
Dettes ............ ,- - - --- --. - - -..

Ilette 6 ant. 88.W. Mar. . . 500 - - - - - - - - -

Azioni 8 FF. Meridionali, . . . 14, 500 - - - 349 50 348 50 - - -
ObbL 8 0[0 denedette . . . . . . I sprile 1871 50C - - - - - - - - - - 178
Buoni MeridionaH0 0¡O (ore) . 1 genn. 1871 500 - - - - 450 - 448 - - ...

Obbl. dem. LO¡O in sene compL Laprile1871 505 - - - - - ... - - - - 47
Dette in serie non complete . . . 505 - - - -

Dette in serie di una e nove . . . 505 - - - - - - - -

Obbl. 88. FF. Fïfiorio Ebapimeie 500
- - - - - -

- -

Impr. oomunale 6Ot0 P emies.
.

5001
- -

- - -

Detto 2• -i-i- . . . . . > . .
500
-

- - - - - - -

Nuovoimpr.dpilmoitthdiFirouse l aprde 1871 550
- -
- - - - - -

Impr. comunaledi Napoli . . . . -
- I - - - - -

Prest. a premi cittàdi Venezia. . ... - - - - - - -

Prestito preauReggi> Calabria . - - - - - - - - - - -

Obb. Cred. fond. Monte de'Pasehi - - -
--
- - - - -

-
-

6 italiano in piccoli pe-i . . 1 genn. 1871 - - -
- - - -

-
- 58 75

8 idSUL
. . . . . , , , I aprilg 1 ¶l -- - - -

,. -
- - gg

Nam. gloooli pensi . . id. - - - - - - - - , - 79
l. ecole m piccoli pessi it - - --

- - -
- - 80

CAMBI L D CAMBI L D cAxBI

Londra . . . breve
Livorno. . . . 8 Venezia er. gar. 80 | Dette

. . . . . . so
Detto . . . . . .

30 Trieste.
. . . . . 30 i Detto .

.
. . . , 90 26 Si 26 4

Detto
. . , . . .

60 Detto.
. . . . . .

90 i Francia . . a vista 105 -
Eoma.

. . . . .
30 Vienna. . . . . . Bai Paqp . . . a vig nom.

Bologna. . . .
.
30 Detto. . . . . . .

90 | Detto.
. .
. . .

80
Ansons

.
. . . .

80 Angasta . . . . .
3û \ Detto . .

. . . . 90
Napoli . . . . .

30 Demo.
. . . . .

90 | Lione . . . a vista
Milano

. . . . . 30 Franeoforte
. . .

30 Detto. . . . . . 90
Genova

. . . . .
30 Amsterdam

. . .
Sa . avista

Torino
. . . . Amburgo. . . . . 90 i i d'oro . . It 07 21 06

i Bemen 5 op.
Preni fat*It 5 p. 0¡0: 57 92¾ - Impr. Naz. 78 50 cont e f. e. - Obbl. eccles. 78 55, 60, 65 cont. -
Az. Tab. 692, 694 f. e. - Buoni Merid. 450 f. c.

n sing..o: « Noursaa
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800Irriramu m ml10 80cComo COMPAGNIA GENERALE
CONTRO I D Nle DE A GRANDINE OPERE DELLO INGEGlwo CANALI D'IRRIGIZIONE ITALIANI

Areise. DIRITTI SPETTANTI AGLI AUTORI CANATÆ CAVOUR
La r,-mi.=Inn• nominata dalfassemblea generale dei soci del giorno 27

passato febbraio, unitamente al Consiglio di amministrazione della Boaletà,
visti 611 art. 10 e 11 dello statuto, colla soorta del risultati statistici del de-
sorsi esercizi, non che in esecuzione del mandato avuto dalla stessa assem-

bles, ha assato per 11 corrente anno 1871 la tartira ehe sotto si trasertve.
In detta tariffa é compreso it soprapremio del 5 per cento, il quale, giusta
il citato art.11 dello statato,costituiràun fondo speciale da ripartirsi, quando
is attività non siano al disotto dei danni, fra i soci attivi in proporzione delle
loro attività.
Pei contratti nuovi o che si rinnovano dopo la soadenza, sarà pagata al-

l'atto dell'assionrazione la tassad'Ingresso in ragione di lire 2 ogni lire 100
di premio.
D'altra parte ai soci che abbiano regolarmente compiuto nel 1870 il termine

del loro contratto, come altarticolo 17 dello statuto, sarà pagata la quota loro
spettante dell'esistente fondo di riserva che sarà issata in base ai premi
pagati.
Cosi pare al sool creditori del residao compenso 1866 che abbiano plena-

mente soddisfattoalle condistoni portate dal dellberato delPassemblea gone.
rale dei soel del 5 dicembre del detto anno, sarà pagato un altro acconto del
20 per cento sull'importo totale det residuo credito portato dalle rispettire
eredenziali.
In base a queste condizioni saranno aperte le operasloni del nuovo anno

iB7t, e polehèls Società si trova raforEata da un cospleno fondo di riserva
e rassodata da utill riforme introdotte nel proprio organismo, non si dubita
che continuerà ad avere 11 favore del pubblico, e troverà le ,migliori guaren-
glu Ëuu uusa nauunuýau usu was u uuluääiùñu di óýuiaïluni, u uulúuùúuaaù
più lato dei signori proprietari ed agricoltori.

Il Presidente: ALFONSO LITTA MODIGNANI.
Barbó nobile 6iulio Quaglia avv. Freole
Bruni ing.Francesco flougier car.dott. Achille
Bembo conte car. Pier Luigi, de- Radice arv. Elia
putato. Sacchini comm. Virgilio

Cortelasiz nob. Francesoo stabilini avv. Antonio
Furno avv. Ginseppe Tubertini ing. Cesare
Giulloi nob. Giorgio Vezzoli Gio. Battista
Maluta ear. Carlo, deputato Znecoli Antonio
Mariani Gaetano Zani dott. Giaeinto
Peretti dott. Natale

II Direttore Il Segretario
Car, ing. Faiscasco Cannast. Massima car. FEDELE.

TARIFFA 1871 dei premi da pagarsi per l'assiessrasione,
per ogni lire 100 di valore assicurato.

Prodotti assitarabill.
Classe L MeHeada scopa, miglio e ravettone . . . . . Premio L 3 a

a H. Lino e foglia gelsi • •
• • • • · • • • • • 8 85

e ill.Framento.............. , 2440
a IV. Segale ed orso • • · • · • • • •

•

'

. • • 4 70
e V. Grano turno, melgottino,tegumi, spelta ed avena • • 5 40
> TI. Riso

. .

a VH. Lupini, banehe d'alloro, ricino ed agrumi,
a VIII. Canape
a IX. Tabaceo ed ulive.

.

• X. Uwa in spaere. . . . . . .
. .

. .

Detta, dopo il 15 giugno . . . . . . .

• • • 5 80
•• • >6e
•• • •880

. . » > 17 a

La tassanotilipa, bollo ed imposte è issata in cent 65 per ogni lire 1000
di valore assienrato. Pei contratti nuosi o rinnovati, non sorpassanti le L. 1000
di valore assicurato, la tassa è issata in lire 3· f 252

N'6t

EMISTERO DEI IMORI PllBBLIG
DIBEZIO3E GENEB&LE DELLE ACOBE E STRADE

OPERE ADATTE A PUBBLICO SPETTACOLO
TUTELIT1 DALLE AUTOBITA COIUNALI

MANUALE TEORICO-PRATICO CRITICO
sompilato da

UI.ISSE HENGOMEI

AVVISO D'ASTA.
Si avverte il pubblico che il giorno 10 del prossimo mese d'aprile, alle ore
ii del mattino, alla sede della Compagnia in Torino, via Cavoor, n. 13, alla
presenza del Consiglio di amministrasione, si terranno, all'estinzione di can-
dele vergini e colle eonsbete formalità, pubblici inoanti per l'appalto, in tre
distinti lotti, della costrazione del secondo tronco del eawo diramatore delle
aeque det canale Cavour, per l'irrigazione del territori comprest fra i tor-
renti Agognge Terdoppio.

60MMARIO.

Legislatura - Pratica - Sistemi municipali - Formule e modelli - Classazione e sististica dei tsagri italissi
- Quistioni e pareri - Tasse e sicurezza pubblica - Tatela e controlli - Conwearioni som restero -
Dichiarazioni di proprietà, modo e tempo utile per faris - Circolari- Toti del Consiglio di Braio - Ess-
tense - Sommarzo alfabetico delle opere drammatiche, musicali, coreogragche SMll@ gMgÊi gli SUgnti pro-
prietà si riservarono il diritto della esecusione pub6tica conformements alla legge.

Prezzo L. 4:

Contro relativo vaglia postale diretto alla Tipograia Essor Borra (Torino, vis Corte d'Appello, 22 -
Firenze, via del Castellaecio, i2) si spedisce franco di porto in tutto 11 Regno.

Condizioni IsrIneIpali,
f
. L'appalto viene concesso in parte a corpo ed in parte a misura ed in tre

distinti lotti, i quali comprendono,alasonno per la parte ehe lo riguarda, i
lavori igiti occorrentia dar compiuto 11 troneo di canale con tutto le opere
dipendenti ed accessori, escluse le espropriastoni, nel termine preseritto al-
l'art 39 del relattro espitolato.
2. Il lotto i• ba origine alla progressiva 8,236 e termina alla progressiva

13,000; il lotto secondo da quest'ultima pro6ressiva ginoge alla progressiva
18,000, ed il terzo, principiando dal eenine del lotto secondo, termina alla
progressiva 22,700.
Uentitàdell'appatto si esicola a L. 272 mils pel i* lotto, a L. 190 mila pel

2* Iotto, ed a L. 202 mila pel 3' lotto, ma eió per semplice approssimazione e
per norma delfasta, sensa che ogni diferensa in pin od in meno passa mai
dar luogo a pretesa di sorta per parte del deliberatario.
3. Fra i concorrenti all'asta saranno ammessiquellt benevisi alla stazione

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALlA

A tutto il giorno 10 dicembre 1870.
ATTIVO.

Numerario in oassa nelle Sedi e Buc-
oursall ........................L.

Esercizio delle secche dello Stato ...
Stabilimenti di circolazioneper fondi
somministrati (R. Deereto t• mag-
gio 1866) .......................•

Portafoglio ........ .............*

Anticipazioni nelle sedi e suceurs.»
Anticipazione al Governo (BR. decreti
f*ottobre 1859 e 29 giugno 1865).;.

Tesoro delloStato (L. 27 febbr. 1856) .
Tesoro dello Stato. Conto mutuo di
450 milioni in biglietti(Legge if ago-
sto 1870).........................»
TesorodelloStatocontomutuodiB0mi-
Itoni in biglietti (Legge 21 agosto 1870)

Tesoro dello Stato. Conto mutuo di
50 milionj in oro (Legge if agosto
1870) .......,....................*

Pondi pubblici applicati al fondo di
riserva .........................•

Immobili ... .................... ..•
Elletti all'incasso in conto corrente •
Azionidaemettere................•
Azionisti, saldo azioni .............•
Debitoridiversi...................•
Spesediverse.................... a

indennitA agli azionisti della cessata
BancadiGenova ................•

Obbhgazioni delfAsse eccles. presso la
Amministras. del Debito Pubblico..»

Id. presso la Banca Naz. Toscana....»
Id. in cassa .......................•
Depositivolontarilibert ...........•
Depositi obbligatori e per causione s

PASSITO.
Capitale .........................L. 100,000,000 e

152,877,873 25 Bigliettiineircolazione ............ 765,030,724 60
14,697,848 62 id. somministrati agli stabilimenti di

cireolazione.....................s 42,450,250 a

42,450.250 • Fondodiriserra..................» 16,000,000 e

222.922,418 35 Tesoro dello Stato Disponibile...... .

46,010,251 59 conto corrente Non disponibile.» 4,403,772 49

32,218,880 • Conti correnti (disponibile) nelle sedi
175,874 56 e sneenrsali ..... 12,047,693 13

Id. (non disponibile) id. ..........s 37,036,864 16

440 m
Biglietti all'ordine a pagarsi (art. 21

' ' deglistatuti)....................s ti,861,213 36

5,000,000 m Mandatieletteredi creditoapagarsi.s 6,704190 73
Dividendi a pagarsi ................ 134,900 50
Pubblica alienarione delle obbliga.

6,167,440 a
zioni Asse edelesiastico ..........» 82,929 84

15,195,3'9 30 Creditoridiversir..................a 10,654,688 73
8,022,780 13 Risconto del semestre precedente e
381,158 82 saldo profitti.....................• !,400,238 99

20, , •

Benefizi del semestre in oorso......• 5,199,687 02

3,516,534 06 Ministero delle linaSZe e¡ obbligazioni
2,942,841 47 Asseeaclesiastico daalienare ..... 282,969,760 a

433,333 40 Depositanti d'oggetti e valori divers!» i73,655,100 37

255,000,000 e

†,975,825 a

25,993,935 e

146,990,911 38
26,664,248 99

larusi di a.ueLaueluun, silaar.iato da um lugueu... f..u...ul.....Lu uuuss.iuke
dalla stazione stessa e vidimato dalfingegnere capo dena Compagnia, dopo
la pubblicazione degli avvial d'asta; e che faranno un deposito in no-orario
od in efetti pubblici detto stato al corso di Borsa perun valore da L. 32 mila

pel i• lotto, di L. 22 mila pel 2*, e di k 24 mila per it terzo.
4. It deliberamento in primo incanto avrà luogo a favore dell'ultimo mi-

glioroferente in diminusionedei pressi risultanti dalPelenco annessoalex-
pitolato, con ohe si ottengano non meno di due oforte. In easo contrarlo
fasta saràdiablarata deserta
5. Le oferte in diminosione all'atto dell'asta non potrannoessere inferiori

di un quarto per cento, ossia di centesimi 25 perogni 1001ire del pressi ele-
mentari come sovra previsti per claseun lotto.
La prima oferta però all'atto del primo incanto non potrà ecoedere il ein-

que per onnto in Ilbasso dei pressi medesimi.
6 Segulto il deliberamento nel primo incanto,si ammetteranno, previa le

formalità stessedi eni sifarticolo 2•, sino alle ore !2 meridiano del giorno
24 aprile, le oferte di ribasso non inferiori al ventesimo sul prezzi ridotti
risultati dal primo deliberamento.
Conseguendosi tale ribasso, avrà luogo, in base al medesimo, an secondo e

deñoitivo incanto nelgiorno ed ora che verranno notiienti con altro avviso.
7. Le spese tutto indistintamente dell'asta e del contrattodi deliberamento,

stampa dei capitoli, pubblicazioni, eapie ed ogni attra relativa, sono dichla-
rate a carico del deliberatarlo.
8. L'appalto è inoltre vinoolato alle disposizioni del relativo capitolato, e

sarà regolato secondo il progetto, visibili, dal giorno d'oggi in avanti, negli
utisi della Compagnis in Torino dalle 10 antimeridiano alle 4 pomeridiane.

Torino, 31 marzo 1871.
Per H Consiglio d'Amministrazione

1319 li Presidsate: BIAGIO CARANTI.

"" STRADE FERRATE MERIDIONALI
INTROITI della settimana dal 12 al 18 febbraio 1871

RETE ADRIATICA E TIRRENA (chilometri 1298).
Viaggiatori a* 74,562 . . . . . . . , , .

. .
L. 130,554 85

Trasporti a grande velocità , , . . . . . . . • 24,018 60
Id. a pionoia 14.

. . . . . . . . .
» 69,692 Bi

introitidiversi.
. . . .

.
. .

.
. . . . . . • 805 98 L. 225,071 74

Prodotto chilometrico L. 173 40
L. 1,469,639073 92 L. 1,469,639,073 92

Brrrman consispoxostra mar, 1870.

AVVISO D'ASTA.
AIIn own 12 maridiana di vanardi ti apriin enrry in una dann ople 4,¡ g]¡n;

stero dellavori pubbliel, in Ifirense, dinanai ll direttore generale delle acque
e strade e presso la Regia prefettura di Udine, avanti il prefetto, si addiverrà
simaltaneamente, col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
per cento, allo incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per anni
otto e mesi dieci del 2· tronco della strada nazionale n. 51 detta
Pontebbana, compreso fra la Porta Urbana di Udine e l'incontro
della strada per Tolmezzo superiormente ai Piani di Portis, della
lunghezza di metri 38,437, escluse le traverse degli abitati, per la
presunta annaa somma, soggetta a riba6so d'asta, di L. 27,038.
Pereló coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

tare, Innaedel suddesl6nati uffici, a scelta, le loro oferte estese su carta bol-
lata (da A 1), debitamente sottoscritte e suggellate, ovenei surriferiti giorno
ed orasaranno ricevuto le schede rassegnato dagli accorrenti. Quindi da
(presto dicastero, tosto oonosciuto il risultato dell'altro incanto, sará delibe-
rata l'i-presa a quell'oferente che dalle due aste risulterà il migliore obla-
tore,eciò a pluralità di oferte che abbiano superato od almeno raggiunto il
limite mialmo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. --- Il conseguente
verbale di deliberamento verrà esteso in quell'ufociodove sarà stato presen-
tato il più favorevole partito.
L'impresa resta vinoolata all'osservanza dei capitolatid'appalto generale e

speciale in data 19 febbraio 1871, visibili assieme alle altre earte delprogetto
nel suddetti afisi di Firenze e Udine.
Lamanutensione durerà dal i* giugno 1871 lino a181 marzo 1880.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrah posticipate a norma dell'art. 30

del auddetto capitolato speciale.
Gilaspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
t* Fresentare i eartinenti d1doneità e di moralità prescritti dall'articolo 2

del espitolato generale.
2• Esibire is rieerata di unadelle casse di tesoreria provinolale,dalla quale

risulti del fattoideposito interinale di lire 3,000 in numerario od in bighetti
dellaBanca Nazionale.

Persuarantigia delfade-pimento delle assantesi obbligazioni dovrà fap-
paltatore, nel terminadi giorni quindici, depositare in una delle casse gover-
native, a ciò autorizzate, lire 1,125 di rendita in cartelle 16 portatore del
Debito pubblico dello State, e stipulare, a tenore dell'art. 7 dei capitolato
speciale, 11 relativo contratto presso folheio dove seguirà fatto di deâbhiva
delibera.
Non stipulando fra il termine sopra Essato l'atto di sottomissione con gua-

reattgla, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perditadel fatto depo-
sito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'oget danno, interesse e spesa.
I.e spese tutta inerenti alfappaito, non che quelle di registro, sono a ca-
rico dell'appaltatore.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uflici, offerte di

ribagsosut prezzo deliberato, che non potranno essere inferiori at ventesi-
mo, (psta sin d'ora stabilito a giorni quindici snecessivi alla data dell'avviso
di seguito deliberamento, 11 quale sarà pubblicato a enra di questo dicastero
in Firease e Udine.

FIrense, 3 aprile 1871.

Per detto Ministero

f292 A.VER&BDI,caposezions.

CASSA CERTRALE DI R1SPARMI E DEPOSITI

Beitimana11•dell'anno 1871. 1061

Risparmi ...... ....... 707 314 148,509 94 83,802 25
Depositidiversi........... ..... 49 52 !30920 26 77,762 91
Casse idii'classeir soutocorr... . . 1,700 a 8,139 69
afiliateldi24 egssel idem a a 13,000 > 2,000 m

Associazione Italianapererigere la
facciata del Duome di Firense... » » • •

2W,130 20 171,704 85

Visto: L'Ispe#. satie Società comm. ed Isti¢uti di credito Per autenticazione
828 G. Rirone. Per il Direttore Generale: G. Grillo.

8001ETA DELLE STRADE FERRATE

del sud dell'Austria, della Idardia e dell'Italia teatrale
AVVISO.

I signori azionisti sono prevenuti che essi sono convucati in assemblea ge-
nerale ordinaria e straordinaria a Parigi, nella sala Hers (roe de la Victoire,
48) il giorno 2 maggio pressimo Tenturo, alle ore 3 pomeridiane, pe6II E-
getti seguenti:
Come assembles ordinaria, udire il rapporto del Consiglio di am-

ministrazione, approvare all'occorrenza i conti del 1870, e fissare il
dividendo;
E come assemblerstraordinaria, ratificare la conventione stipulata

colla Società del Monferrato per l'assunzione delle linee Cavallermag-
giore-Bra-Alessandria e Castagnole-Mortara, nonchè la compartecipa-
zione alla concessione della strada di circonvallazione di Vienna e

l'assunzione di diverse piccole linee in Austria.
L'assemblea generale ordinaria e straordinaria ai comporrà di tutti gli

azionisti proprietari di 40 azioni almeno, le quali dovranno essere depositate
al più tardi14 giorni avanti la riunione, in uno degli uflici seguenti:
A Parigi, presso la cassadi deposito del titoli della Società, rue Laflitte, 17.
• Londra, a N. M. de Eothschild e igli.
Vienna ed a Torino,alla sede della Società.
Milano, presso il signor C. F. Brot.

» Gineere, presso i signori Lombard, Odier e Comp.
» Berna, presso i signori Von Grafearied e C.
* Lione, presso i signori P. Galline e C, e presso la signora vedova Morin,

Pons e Morin.

Contro consegna delle azioni depositate sarà rilasciato un certifiesto di
deposito ed una carta che darà diritto di ammessions all'assemblea.
Gli azionisti abilitati a prender parte alle deliberazioni dell'assemblea ge-

nerale ordinaria e straordinaria potranno farsi rappresentare da delegati
muniti di procura scritta, purché questi abbiano per se medesimi 11 diritto
d'intervenirvi.
Queste procure saranno inscritte a tergo dei certiiestidi deposito e do-

Tranno essere presentate tion più tardi del 17 aprile 1871.
Le disposizioni che saranno sottomesseall'assembleagenerale straordinaria

non potendo essere validate che da un'assembles rappresent mte almeno sil
quinto del fondo sociale, cioë 150,000 azioni, i signori azionisti sono instán-
semente pregati di assistervi o di farvist rappresentare 1294

"" 3TRADE FERRATE MERIDIONALI
INTROITI della settimana dal 5 all'11 febbraio 187L

RETE ADRIATICA E TIRRENA (chil. 1298)

Viaggiatori n•88,424 . . . . . . . . . . . . .
L. 140,504 96

Trasporti a grandeveloeità . . . . , , .
a 33,378 49

Trasporti a piccola velocità . . . . , . . . . . 64,452 68
latroiti diversi

. .
. . . . . . . . . .

. . .
. 903 50 L. 239.239 63

Prodotto chilometrico L 184 31

SETTWANA CORRISPONDE3TE EN. $ÊÎÛ-

ReteAdriaticaeTirrona(chilometri129ô).... L. 240,245 10
Prodotto chilometrico L. 185 37

Diminozione dei prodotti per chilometro nella settimana L. 1 06

latreiti dat l' gennaio 1871.
Rete AdriaticaeTirrena (chilometri 1298) . .

L. t,408,027 35
Prodotto chilometrico L. 1,084 77

introiti corrispondenti nel 1870.
Rete Adriatica e Tirrena (chilometri 1296) . .

L. 1,376,200 93
Prodotto chilometrico L. 1,061 88

Aumento dei prodotti per chil. dal f* gennaio 1871 L. 22 89

Estratto
Con sentenza proferita dal tribunale

civile di Aresso, E. di tribunale di
commercio, nel di 30 marzo 187!, re-
gistrata eon marca da lite it. 1 20, fu
dichiarato aperto il fallimento di Pie-
tro del fa Simone Romanelli,mognaio
e negosiante dimaeini da antino,do-
miciliato al mulino dei Malinelli, e di-
morante al Ponte Nuovo, popolo di
Santa Croce e pretara del secondo
mandamento di Aresso.
Pu nominato in sindaco provvisorio I

al fallimento suddetto il signorPietro
di Luigi Nardi, residente agli orti nel
pressi di Aresso.
Fu delegato alla istruzionedel glu-

dizio -edesimo il giudice signor av-
vocato Paolo Paceardi.
Fa ordinata l'appOSÍElone dei sigilli

alla taberna, carte, libri ed efetti mo-
but del fallito.
Fu ordinata la convocazione del are-

ditori per la nominadel sindaco osia-
daci deinitivi.
Fu issata per l'adunansa relatig

da aver luogo nella osmera dj consi-
glio di questo tribunalá, lW matchla'
del di 15 aprile 1871, more 10.
Fu dichiarato che 'le sþese tutte

della presente sentenza e suecessive
dovessero pesare a carico degli asse-
gasmenti del fallimento suddetto, e
dai medesimi prelevarsi con privilà-
gio.
Dal tribanale civile di Aresso.
Li 3f uiarzo 187f.

Il cancelliere
1278 Uznaa.

Citazione.
Il sottosorittu useiere addetto al

tribunale civile e correzionale di F1-
renze, R di tribunate di commercio,a
richiesta del signor Ferdinando Faa-
techi di F.renze, ho eitato 11 signor
Pacinco Morpurgo, negoziante domi-
eiliato a Trieste, a comparire avanti
il suddetto tribunale nel termine di

giorni novanta per sentirsi condan-
nare al pagamento di lire it. 3400,im-
portare di danni perla ritardata non-
segna di una partita sneeherl.
Copia di dettacitatione è stata pure

consegnata al Ministero Pubblico

presso 11 medesimo tribunale,e afissa
alla porta esterna del tribunalestesso.
Firense,RSapriler187f.

L'asciere
1306 Casanz Cmyr.

Omolegazione di cascordato.
Con sentenza del primo aprile mille

ottocento settantunó, proferita dal
tribunaledwile di Firense, f. di tri•
Imnale di commarelo, è stato omolo-
gato il concordato stipulato dal fallito
Railhello Bernissi coi di fut creditori
nell'adunansa del 21 mairb alti-o

scorso, ed if fallito stesso è ststo di-
chiarato scusabile.
1307 Dott. DANTs PREEElsas, proo

Rete Adriatica e Tirrena (ehilometri 124 6). .
L 256,924 44

Prodotto chilometrico L. 198 24

Diminusione dei prodotti per chilometro nella settimana L. 24 88

latreiti dal i• gennaio 1871.
Bete Adriatica e Tirrena (chilom 1298) .

L 1,633,099 09
Prodotto chilometrico L. 1,258 17

Intriiti corrispenuenti nel 1870.
Bete Adriatica eTirrena (chilom. 1296) . .

L. 1,633,125 $7
Prodottochilometrien L. 1,260 t3

Diminusione del ptodotti ¡ier chilom. dal f*gennaio 187) L i 96

Avvise.
Si rende noto che sono state smari
rite due cambiali spedite per la posta,
aventi la data una del i3 marzo scorso,
e l'altra del 18detto, tratte ambedae
dal signor Tranquillo Asegrellidi Pasa

sopra it signor 6aspero Parenti di

Firense, ed accettate per asso da Mi-
chele aglio, la prima per lire 504 !Ž,
e la seconda per lire 64( 36, con la
scadenza a due mesi ciasesina.
Si diehiara perció ebe non essendo

pertvçagte getile mani ði detto traente
yestano montittate e di aluño elietto,
mentre sono state rilascist to se-
conde di cambio.
Firenze, 11 4 aprile 187.1.

1313 MICHEf.E P mari.
L

Editte.
Al seguito delI%rdinansa del. gin-

dice delegsto allaproë-dura del falli-
mento di Vincenzo Giorþ e Carlo
Frati del dl 30 marzo corrbute, regia
strata con lisarea auntillata, sono in-
Vitati i creditori veriicati e giurati
del détio fallimento ad intervenire
alfadunanzashe sark tenuta la mat-
tina del di 25 aprile 1871, a ore 10,
avatiti 11 giudies ridotto per delibe•
rare anl concordato ebe sarà ¡ier pro-
porra 11 fattit , o su quant'altro a

forma di legge.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e corrazionnie di Firenze, if di tribu-
Dale di commercio.
Li 30 marzo 187Í.

1282 6. Mazzz.

Estratto i sentena.
11 tribunale civile e corrádnale Ái

Firenze, 16 di tribanale di oommer.
eio, con sentenza del di 31 marso ea-

dente,registratamon marca annullata,
ha dichiarato il fallimento di Pelice

Boneinelli, orologiaro in vla dei Neri,
ordlagudo rapposizione dei sigißi,
dele o alla procedura il studice
signor Lorenzo Bouci, nominando in
sindaco prowwisorio il signor Torello
Baldocei, e destinando it giorno 17

aprile prossimo, a ore 2 pometidiane,
per fadaanuza del credi ggpreguati
avanti il giudice, delegato onde .pro-
porre il sindacoo sindaeî deinitivi.
flallacancelleria del tribunale pre-

detto.
Li 31 marzo 1871.

1279 G. MAzzi.

Accettazione d'éreditit
con ðeneßzio d'inventario.

L'annò mille,ottocento dettantuno,
e questodi undici del mese di igarso
nella cancelletia della pratura di Ba-
gno in Romagna.
Avanti me sottoscritto cance!-

liere si 6 preeëntata la signors Lu-
eresia del in sig Sebastiano Ghossi,
redova del to signor Vincenzo DaÇ
domiciliata in Bagno, e nella sua qua-
lità di madre a tatrice delle di lei
iglie minori Giovanna Eteus e Unisa
del fu siënorVincenso Dei, e nelfin-
teresse delle medesiœe ha dichiahto
di adeettare corî beneiziod'inventario
la ereditå relitta dal fu di lei Eglio
Giuseppe, morto in Bagno nel eingue
dicembre mille ottocento sessanta-

nove, parle parti cheafie preddite di
lei aglie minori possono spettare
Det ehe si è redatio 11 presente

proçosso verbale ehe venne firmato
da me e dilla pretata signora diohip-
rante.

Lueresia Ghezzi vedova Dei.
.
L Ucealli, cancelliere.

Per copia conforme, salvo ecc.
1324 L. UCCELLI, ûmne.

Ettratte di sentenza.
li tribunale eiwile e correzionale di

Fireare, 10 di tribunale di commer-
cio, con sentenza del di 30 marzo

cadente, registrata con marca annui-
lata, ha diebiarato il ialHmento di
Antonio, Baldassarre e Gabbriello
padrp. e 8515 lenngi, tampisti domici-
liati ín Pirente in Borgo Ognissaní!,
nom. 48, ordinando rapposizione dei
sigilli, delegando alla procedura il
glu4tte signor Lorenzo Bonci. ngmi-
nando in sindaco provvisorio il signor
Ernesto Matucci, edestinando la mit-
Etna dei di 15 aprile prossimo, a ore
dieel, per l'adunansa dei creditori
presunti avanti il giudice delegate,
per proporre 11 sin3aco o sindaci de•
finitivi.
Dalla cancelleria del predetto tri-

banale.
Li 31 marzo 1871.

1280 0. Mazzi
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